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Ultimo atto playoff 
Real Ciampino-Futsal Ostia è la finale, 
Centocelle - Gymnastic per il 3° posto

Serie c2
Trionfo Folgarella 
vinta la Lazio, ora l’interregionale. 
Tecchiena-Albano: in ballo la salvezza

Serie c1
PlayOff Scudetto 
Acqua&Sapone – Luparense e 
Marca – Asti sono le semifinali

Serie a

TORNE I  - CALC IO  A  5  - CALC IO  A  8

CUP
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regina dei giovaniregina dei giovani
La Capitolina alza al cielo il titolo regionale under 21
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Articolo a cura di Paolo Brandimarte

Villa Stuart Sport Clinic

Villa Stuart Sport Clinic

Via Trionfale, 5952 – 00136 Roma

Tel. 06.355281 - 06.35528200 

www.villastuart.it

Q
uello del 
portiere 
è di 
c e r t o 

il ruolo più folle, 
romantico e letterario 
del calcio. Stefano 
Benni, Umberto Saba 
e Darwin Pastorin ne 
hanno decantato le 
gesta, restituendoci 
l’immagine di un atleta 
a metà tra solitudine 
e parate memorabili. 
Nel gioco del calcio, 
l’estremo difensore è 
anche uno dei ruoli 

maggiormente soggetti ad infortuni e patologie, soprattutto a 
carico della mano e del polso.
Dr.Massarella, il ruolo del portiere è affascinante 
quanto “pericoloso”. Quali sono i rischi?
“Nel gioco del calcio,  circa il 10% degli infortuni sono a carico 
di mano e polso. Durante la partita, il portiere si produce in 
interventi particolari come tuffi, uscite spericolate e cadute a 
mani protese. Queste situazioni di gioco possono causare traumi 
e patologie, come lussazioni interfalangee e metacarpofalangee, 
pollice del “portiere” e frattura dello scafoide. Uno dei casi più 
ricorrenti è la lesione della c.d. fibrocartilagine triangolare”.
Di cosa si tratta?
“La fibrocartilagine triangolare  è una formazione capsulo – 
legamentosa (messa a ponte tra l’estremità distale del radio e 
l’ulna) , in grado di favorire i movimenti di prono supinazione della 
mano e del gomito”.
Con quali sintomi si presenta la lesione?
“I sintomi più evidenti sono dolore ed impotenza funzionale . 
Ancora, gesti quotidiani come sollevare un oggetto e/o forzare 
la presa, possono risvegliare il dolore. Talvolta, il paziente riferisce 
di un piccolo scatto del polso, come se il radio e l’ulna si 
sovrapponessero”.
Come viene condotta la diagnosi?
“La diagnosi passa per una visita accurata, accompagnata da 
specifici esami strumentali come ecografia, TAC e risonanza 
magnetica. Attraverso queste indagini, lo specialista opta per un 
trattamento di tipo conservativo o chirurgico”.
L’artroscopia di polso risulta particolarmente utile. 
In che cosa consiste la procedura chirurgica?
“L’artroscopia è una tecnica chirurgica in grado di fornire l’esatta 
diagnosi della gravità di lesione, favorendo la riparazione della 

stessa. Tecnicamente, mediante piccole incisioni viene inserito 
l’artroscopio in un’articolazione: lo strumento trasmette le 
immagini sul monitor permettendo così al chirurgo di osservare 
direttamente l’interno dell’articolazione”.
Quali sono i tempi di recupero?
“Nelle lesioni semplici il recupero post – operatorio è immediato, 
mentre in caso di lesioni complesse sono necessarie alcune 
settimane”.
A proposito di portieri ed artroscopia. In passato, 
Lei ha operato Michele Carpinelli, baluardo dell’ASD 
La Cascina Orte C5.
“Carpinelli presentava la rottura della fibrocartilagine triangolare 
ed è stato sottoposto ad artroscopia di polso e debridement 
fibrocartilagine triangolare. L’operazione è perfettamente 
riuscita ed il ragazzo è tornato all’attività sportiva anche grazie 
ad un accurato programma riabilitativo, con esercizi di stretching 
capsulare, recupero delle flesso estensioni, radicalizzazione e 
ulnarizzazione del polso”.

Il Dr. Massimo Massarella apre all’artroscopia
I TRAUMI DI MANO E POLSO NEI PORTIERI

Dr. Massimo Massarella Medico Chirurgo
Specializzato in Ortopedia e Traumatologia
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Ecco le magnifiche quattro 
Lazio eliminata in gara-3, fuori dai playoff anche Pescara, Cogianco e Kaos

Ci sono voluti otto giorni per completare i verdetti del primo 
turno dei playoff scudetto 2013 ed ora il panorama è completo, si 
conoscono i nomi delle quattro formazioni che se lo disputeranno. 
“Vittime eccellenti in vista?”, titolavamo una settimana fa, e siamo 
risultati profetici, perché è vero che l’Acqua e Sapone non è più 
squadra che possa apparire una sorpresa ma è altrettanto vero 
che l’eliminazione della Lazio nei quarti non può non risultare 
clamorosa, visto che la formazione era stata allestita per traguardi 
importanti che ad oggi appaiono tutti irrimediabilmente falliti. 
Lazio, ancora una bocciatura - Partiamo proprio 
dall’unico confronto arrivato a gara 3: dopo la prova negativa 
di Montesilvano la Lazio era chiamata al riscatto d’obbligo in 
casa nel ritorno di giovedì e l’attesa non è andata delusa.  Al 
termine di una gara assai spigolosa, il 4-0 finale sanciva il pieno 
diritto della squadra di D’Orto a giocarsi le proprie immutate 
chances di semifinale nella gara risolutiva di sabato. E’ finita male, 
però, con la squadra di Bellarte a ribadire colpo su colpo dopo 
i primi due vantaggi laziali ed a prendere il largo nella ripresa 
avvalendosi con spietatezza dei gravi errori difensivi commessi, 
in particolare, dai fratelli Salas. Gara intensa ma corretta, che 
ha evidenziato una volta di più le grosse lacune difensive dei 
padroni di casa e bocciato inesorabilmente l’ennesimo restyling 
messo in atto ad inizio stagione. Tutto da rifare, dunque, e 
appuntamento all’anno prossimo. L’Acqua e sapone, per la prima 
volta in semifinale scudetto, da gara 1 di venerdì 17 proverà a 
mettere in difficoltà la Luparense, formazione avvezza da anni 
ad appuntamenti del genere. La squadra di Colini, reduce dal 
successo di misura in trasferta, rischia fino alle ultime battute 
di gara 2 che il Kaos la costringa a gara 3 ma la rete di Canal 

quasi allo scadere vale il pareggio e il passaggio del turno. 
Cogianco fuori a testa alta - L’altra semifinale vedrà di 
fronte l’Asti e la Marca, che liquidano le rispettive pratiche in 
due sole gare ma con dinamiche assai diverse. Strada spianata 
per la capolista della stagione regolare, che dopo i brividi di gara 
1 a Pescara, conclusa con un prezioso pareggio, liquida con un 
secco 7-0 la squadra di Patriarca, che esce così di scena dopo una 
stagione altalenante ma comunque positiva, almeno nel finale. La 
squadra di Tabbia conserva il ruolo di favorita per lo scudetto 
ma adesso ha davanti a sé l’ostacolo Marca, con i trevigiani che 
accedono in semifinale per la quinta stagione consecutiva: la 
squadra di Fernandez si aggiudica anche la gara di ritorno con 
la Cogianco ma c’è voluta una grande prova di orgoglio per 
ribaltare il doppio svantaggio del primo tempo. La formazione 
castellana chiude ai quarti la prima stagione in serie A, largamente 
positiva, c’è da credere che nella prossima l’asticella dell’obiettivo 
verrà certamente spostata più in alto. Per finire, come previsto, 
il Napoli strapazza il rimaneggiato Venezia nella gara di ritorno 
e lo spedisce in A2, chiudendo così l’esperienza di Pagana sulla 
panchina lagunare.

Articolo a cura di Mimmo LacquanitiSERIE A il  punto

PLAYOFF

A Asti 7-0 Pescara

B Cogianco Genzano 2-4 Marca

C Alter Ego Luparense 3-3 Kaos

D S.S. Lazio 3-6 Acqua&Sapone*

Quarti di finale - Risultati

Semifinali (17-22-ev. 24 maggio)
X Marca - Asti

Y Acqua&Sapone - Alter Ego Luparense

Finale (31 maggio-5-7-ev. 12-ev. 14 giugno)

Z Vincente X - Vincente Y

PLAYOUT (4-11 maggio)

Napoli 11-3 Franco Gomme Venezia

*passa il turno a gara 3
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SERIE A playoffArticolo a cura di Francesco PumaSERIE A playoff

Qui Asti – Dopo il pareggio al Pala Rigopiano che aveva lasciato qualche perplessità, i piemontesi hanno messo a tacere i più 
scettici con un netto 7-0 in gara-2: “Il risultato non rispecchia il reale andamento della partita – dice Douglas Corsini – ma è 
chiaro che abbiamo meritato di vincere. È stato bello anche vedere il palazzetto gremito di tifosi che sono venuti a sostenerci”. 
La Marca è un avversario rispettato in casa Asti: “Tutti noi conosciamo il valore di questa squadra, anche nei momenti difficili la 
rispettavamo” dice il giocatore, che ammette di sentire un po’ di pressione addosso: “Tutti ci danno come favoriti e non nascondo 
che non è facile giocare così. Ma è  normale, la pressione c’è dappertutto per cui non ci dobbiamo preoccupare più di tanto. Se 
giochiamo come sappiamo, allora non ci saranno problemi”. Il fatto che Tabbia andrà via alla fine della stagione sarà uno stimolo 
in più per i giocatori: “È una scelta personale, la rispettiamo e gli facciamo l’in bocca al lupo per il futuro” conclude Corsini. 

Qui Alter Ego Luparense – È una sfida inaspettata anche per Colini: “Pensavo passasse la Lazio, poi dopo gara-2 gli avevo dato il 
55% ma giusto perché giocava in casa – commenta con franchezza il tecnico romano -. La squadra di D’Orto è fortissima, però è vittima 
di sé stessa. Affronteremo ora una squadra che non ha nulla da perdere e che vola sulle ali dell’entusiasmo. Come si contrasta? Correndo 
e mettendo più grinta di loro. Le chiacchiere stanno a zero: arrivati a questo punto, in finale ci va chi ci vuole andare. Questa è una finale 
prima della finale”. Non c’è una favorita: “Inutile ripetere le stesse cose. Speriamo di vincere la prima partita in modo tale di chiudere il 
discorso qualificazione già in gara-2. Questo però potrà accadere solo se combatteremo sin da subito e metteremo alle corde i nostri 
avversari”. Altrettanto inutile parlare di un’Acqua&Sapone più stanca: “Negli ultimi anni hanno vinto le squadre che hanno giocato di più 
– conclude Colini – per cui non sarà affatto così. Piuttosto potranno influire, e non poco, possibili infortuni e cartellini in questa serie”. 

MARCA FUTSAL-ASTI // PALA MAZZALOVO // VENERDI’ 17 // ORE 20:30

LA TRADIZIONE CONTRO LA FAVORITA LA SEMIFINALE CHE NON TI ASPETTI

 LE PROBABILI FORMAZIONI  LE PROBABILI FORMAZIONI | DIRETTA RAI SPORT 1 ORE 20:30 

MARCA FUTSAL 
 
A disposizione: Kuromoto, Bianchini, 
Bertoni, Follador, Cavallin, Caverzan, Erco-
lessi, Jonas 
Allenatore: Julio Fernandez 
In dubbio: - 
Indisponibili: -

ACQUA&SAPONE FIDERMA 
 
A disposizione: Montefalcone, Silveira, 
Hector, Giansante, Ficili, Zanchetta, Di 
Matteo 
Allenatore: Massimiliano Bellarte 
In dubbio: - 
Indisponibili: -

ASTI 
 
A disposizione: Casalone, Casassa, Ce-
lentano, Ramon, Cavinato, Cannella, Patias, 
Marquinho, Garbin, Garcias 
Allenatore: Sergio Tabbia
In dubbio: -
Indisponibili: -

ALTER EGO LUPARENSE 
 
A disposizione: Marin, Pedotti, Bertollo, 
Merlim, Buonanno, Rogerio
Allenatore: Fulvio Colini
In dubbio: -
Indisponibili: - 

Qui Marca Futsal – Julio Fernandez commenta così la vittoria al Pala Cesaroni: “I ragazzi ci hanno messo tanto cuore 
– dice il tecnico spagnolo in un’intervista video sul canale ufficiale della società -. La squadra ci ha sempre creduto. Stavolta, 
però, se proprio devo fare un ringraziamento, lo faccio al nostro preparatore atletico Lorenzo Riela. Ha lavorato al massimo 
in questi mesi e, se i ragazzi hann fatto una rimonta del genere, il merito è soprattutto suo, perché vuol dire che fisicamente 
erano al 100%. In passato saremmo calati e avremmo perso la partita, e invece...”. All’intervallo la Marca si è trasformata: “Cosa 
ho detto ai miei giocatori? Niente di particolare, il merito è tutto loro. Appena mi sono seduto su questa panchina ho cercato 
di trasmettere la mia esperienza, ma se la squadra non ci avesse messo del suo, tutto questo sarebbe stato inutile. La semifinale 
è un premio per loro”. Guai, però, a pensare che sia una finale anticipata: “Ho grande rispetto anche per l’Acqua&Sapone di 
Bellarte e la Luparense di Colini. Sarà una partita molto equilibrata tra due squadre fortissime”. 

Qui Acqua&Sapone Fiderma – Il portiere Marco Zaramello, detto “Xuxa”, è stato fondamentale in gara-3: “Sapevamo che 
avremmo dovuto giocare una partita molto dura – dice l’ex di questa partita -. In palio c’era una semifinale e nessuna delle due squadre 
poteva fallire questo appuntamento. La Lazio è una squadra fortissima, ma sul campo abbiamo giocato alla pari, colpendo i punti deboli dei 
nostri avversari e giocando proprio come voleva il mister. È stata la partita perfetta”. Gli abruzzesi dovranno ripetersi anche in semifinale. 
“Siamo consapevoli a cosa andiamo incontro – dice Zaramello – non dico che abbiamo paura della Luparense, ma la rispettiamo in 
tutto e per tutto. Le squadre di Colini marcano a uomo e noi sappiamo quali contromisure prendere e come attaccarle in questi casi. 
Proveremo subito a mettere le cose in chiaro sin dalla gara di andata, proprio come abbiamo fatto contro la Lazio, in modo da poterci 
giocare le nostre chanche di qualificazione in gara-2”. Il fatto che l’Acqua&Sapone abbia giocato una partita in più della Luparense conterà 
relativamente: “Non credo influirà – conclude “Xuxa” - abbiamo avuto una settimana di tempo per riposarci. Siamo pronti!”.

Cinque, come le semifinali consecutive raggiunte. Giù il cappello di fronte alla Marca e al suo allenatore Julio Fernandez, capace di rialzare 
la squadra dopo un inizio shock. Al Pala Cesaroni i vicecampioni d’Italia hanno completato l’opera contro la Cogianco, vendicando così la 
pesante e dolorosa sconfitta in Final Eight di Coppa Italia. Dopo un primo tempo chiuso sotto per 2-0, la Marca ha sfoggiato una prestazione 
magistrale, confezionando la vittoria con le reti di Bertoni, Nora, Borja Blanco e l’autogol di Saul. I bianconeri si troveranno di fronte l’Asti, 
che ha fatto piazza pulita durante la regular season ed è data da tutti come la favorita per la vittoria del tricolore. Gli uomini di Tabbia, apparsi 
sottotono contro il Pescara in gara-1 (terminata 2-2), hanno vinto per 7-0 in casa con la doppietta di Patias e i gol di Cavinato, Ramon, Lima, 
Corsini e il portiere Kiko. Nei due precedenti stagionali i piemontesi sono imbattuti: 3-3 all’andata e 2-1 al ritorno in favore degli orange, 
scesi in campo con il primo posto già in tasca. 

La semifinale che non ti aspetti. O meglio, quello meno pronosticata. Eppure, si sa, i playoff possono riservare sempre delle sorprese. Ed è così che 
l’Acqua&Sapone ha giocato un brutto scherzo alla Lazio, che in regular season aveva distanziato gli abruzzesi di 7 punti. La squadra di mister Bellarte, 
però, era stata durante la stagione la bestia nera di quella di D’Orto, che aveva perso all’andata in casa per 4-3 e pareggiato al ritorno per 3-3. Di 
fronte ci sarà l’Alter Ego Luparense, la squadra che in Itala in questo ultimo anno solare ha vinto tutto quello che c’era da vincere: campionato, 
Supercoppa e Coppa Italia in ordine cronologico. Squadre che, a meno di sorprese dell’ultimo minuto, dovrebbero essere a ranghi completi: tra le fila 
dei padroni di casa dovrà stare attento a non prendere un altro giallo Coco Schmitt, che è diffidato; per gli ospiti le uniche condizioni da monitorare 
sono quelle di Caputo, ancora alle prese con la pubalgia, che non è comunque in dubbio per la partita. Nei due precedenti, l’ammazza grandi (come 
è stata definita da Colini) ha colpito all’andata, quando si è imposta per 2-1 a San Martino. Poi è arrivata una sconfitta per 1-0 a Città Sant’Angelo.  

DUARTE

MIRAGLIA NORA

WILHELM

BLANCO CORSINI KIKOFORTINO

VAMPETA

LIMA
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MARCA FUTSAL: Miraglia, Nora, Wilhelm, Duarte, Borja Blanco
ASTI: Kiko, Corsini, Lima, Vampeta, Fortino 

CAETANO

ZARAMELLO SCHMITT

CHAGUINHA

MURILO CAPUTO PUTANOCANAL

HONORIO

SAIOTTI

 

 
 

t

 

 

ACQUA&SAPONE FIDERMA: Zaramello, Coco Schmitt, 
Caetano, Chaguinha, Murilo
ALTER EGO LUPARENSE: Putano, Caputo, Saiotti, Honorio, 
Canal 

ACQUA&SAPONE FIDERMA-ALTER EGO LUPARENSE // PALA ROMA // VENERDI’ 17 // ORE 20:30
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Articolo a cura di Stefano Raucci

MUSTI SI SENTE SALDO IN PANCHINA E RILANCIA: “BASTERA’ POCO…
E’ TEMPO DI BILANCI 
Cogianco // SERIE A

A
nche le avventure più belle si esauriscono, prima o poi. Ma 
a volte, lasciano comunque il sapore dolce dell’impresa 
sfiorata, di aver giocato e lottato fino alla fine. Ecco, 
così si potrebbe riassumere la stagione vissuta in casa 

Cogianco. Con quel senso di delusione per aver solo accarezzato 
gli obiettivi più prestigiosi, a cui però deve far da contraltare, e 
crediamo in maniera ben più marcata, la soddisfazione per aver 
conteso a tutte le big della serie A la posta in palio, sempre 
e comunque.
Tempo di bilanci – Coppa Italia persa in finale, dopo 
aver eliminato squadroni del calibro di Lazio e Marca, e 
playoff abbandonati ai quarti, contro la stessa Marca, con 
cui il bilancio precedente tra campionato e coppa vedeva 
l’imbattibilità fatta salva in tre scontri diretti. Che dire? 
Alessio Musti, tecnico giovane ma già esperto, navigato 
e misurato il giusto, prova a tracciare le linee guida di 
un’annata che se ne va: “Se all’inizio della stagione ci 
avrebbero predetto che avremmo giocato la finale di 
Coppa Italia e che saremmo entrati nei playoff da testa di serie, 
probabilmente non avremmo creduto a tanta grazia. Ma quel che è 
stato, voglio evidenziarlo, è il frutto del lavoro svolto con certosina 
applicazione e non è sicuramente frutto del caso. Perciò, possiamo 
camminare a testa alta con la consapevolezza di aver dato tutto quello 
che avevamo. E pazienza se poi a gioire sono stati altri. Noi comunque 
ci siamo stati, fino alla fine. Abbiamo valorizzato dei giocatori che 
oggi probabilmente vengono considerati dei top-player, abbiamo 
valorizzato o consacrato giovani interessanti, abbiamo portato una 
media di 1.000-1.500 spettatori al PalaCesaroni di Genzano, abbiamo 
avuto ottimi risultati contro le più forti del campionato. Non mi 
sembrano dettagli, considerando sempre che eravamo una matricola 
e che, ad eccezione di qualche giocatore, avevamo anche bisogno di 
fare esperienza o di ritrovare confidenza con la A, per qualcuno”. 

Petto in fuori – L’orgoglio non viene meno, dunque, e in maniera 
legittima, nelle parole di Musti. Il quale conta di portare avanti il 
progetto anche nel futuro: “Con il presidente Giannini abbiamo 
parlato e parliamo spesso, mi ha sempre detto di voler andare avanti 
e abbiamo già intavolato diversi discorsi improntati all’avvenire – 

dice Musti -. Vedremo poi cosa bollirà in pentola: io, anche in virtù 
di quel che mi ha detto il presidente, mi sento a tutti gli effetti 
l’allenatore della Cogianco e conto di proseguire il mio lavoro anche 
nella prossima stagione. Ho visto che il pres ha dato le pagelle della 
stagione su facebook e sono felice che mi abbia dato un bel nove e 
mezzo. Qualcosa vorrà dire, credo… Abbiamo gettato le basi per 
compiere l’ulteriore e definitivo salto di qualità, sarebbe un peccato 
non portare a compimento l’opera. Credo che il presidente resterà 
e sono fiducioso sul fatto di continuare anch’io la mia opera in 
panchina. Credo che la stagione appena terminata ci abbia insegnato 
un sacco di cose, che potremo mettere a frutto serenamente per 
l’avvenire”. 
Quale futuro ? – “Lo ripeto, basterebbero pochi innesti mirati su 
quest’intelaiatura per essere ancora più forti e competitivi. E’ chiaro 
che va anche presa coscienza del difficile momento economico che il 
nostro Paese attraversa, il cui riflesso si sente in tutto il mondo dello 
sport e dunque anche nel calcio a cinque. Ma credo che, anche stando 
attenti al bilancio e senza fare follie, si possa allestire una rosa forte e 
competitiva per i massimi livelli”. 
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L’allenatore Alessio Musti
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Articolo a cura di Stefano Raucci

C
ontinua a vele spiegate il cammino degli Allievi, impegnati 
nei playoff scudetto. La formazione allenata da Dario 
Iacoangeli ha esordito come meglio non avrebbe 
potuto nella fase finale nazionale, confermando tutto 

quello che di buono si diceva sul proprio conto e tutto quello 
che di positivo era emerso dal campo. Conquistata la vittoria del 
proprio girone e il titolo regionale, la Cogianco ha messo da parte 
i festeggiamenti per concentrarsi sulle partite successive. E al 
debutto nei playoff contro l’Acqua & Sapone, ha colto un successo 
roboante. 
Che show! – E’ finita 10 a 4 ma forse poteva finire con un 
divario ancora maggiore in favore di una Cogianco letteralmente 

scatenata. E pensare che l’avvio non era stato dei più semplici, 
come racconta mister Dario Iacoangeli: “Eravamo sotto 1 a 0, 
sono stati i nostri avversari a passare in vantaggio e la partita si 
è posta subito con diversi elementi di difficoltà. I ragazzi sono 
stati bravi comunque ad assorbire il colpo, a ripartire di slancio, a 
rimettere la contesa sui binari preferiti. Era importante reagire e 
non subìre il contraccolpo psicologico del gol subito, e così è stato. 
Nel primo tempo la partita è stata comunque equilibrata, tutto 
sommato. Abbiamo chiuso all’intervallo in vantaggio per 5 a 3,  a 
quel punto il risultato era ancora in bilico” – racconta l’allenatore. 
Ripresa super  - Quando c’è stata la vera svolta? “Nell’intervallo 
ci siamo guardati negli occhi e ci siamo parlati, e al rientro in campo siamo sembrati molto più determinati e concentrati. 

E infatti la gara ha preso una piega ben precisa. L’abbiamo 
dominata e il risultato è diventato via via più netto in nostro 
favore. Il finale di 10-4 premia la nostra prestazione collettiva. 
Ai ragazzi devo dire bravi, hanno giocato un secondo tempo 
davvero eccellente e il risultato è stato eloquente. E poi, come 
dico sempre, meglio fare qualche gol in più che può valere 
anche per l’eventuale differenza-reti. Sono e siamo soddisfatti di 
quest’esordio, l’importante ora sarà non abbassare la guardia”. 
A siglare i gol del largo successo d’esordio sono stati, per la 
Cogianco, Rossi (autore di uno splendido poker di reti), Viglietta 
(3), Tetti, Samuele Datti e Jacopo Datti. La gioia loro e di tutto 
il gruppo, a fine partita, è stata la fotografia più bella, chiara ed 
eloquente del trionfo. 
Avanti la prossima – All’orizzonte c’è già la prossima sfida 
da giocare. Superato l’ostacolo Acqua & Sapone, venerdì la 
Cogianco riceve in casa la visita della Santeliana, squadra vincitrice 
del girone molisano di categoria. Si gioca alle 18 al PalaCesaroni, 
e per la formazione di Iacoangeli sarà un altro bel banco di 
prova. Il sabato successivo, 25 maggio, la formazione di Genzano 
chiuderà gli impegni del girone giocando a Napoli. “Cercheremo 
di affrontare una sfida alla volta, ovviamente. Intanto, dovevamo 
superare un primo ostacolo e ci siamo riusciti. Adesso 
concentriamoci sul prossimo match, poi ci concentreremo sulla 
trasferta di Napoli. A quel punto tireremo le somme e vedremo 
se saremo stati bravi a conquistarci la final four. Sarebbe un 
ulteriore grande successo e speriamo di coglierlo, con impegno 
e massima umiltà. Dobbiamo tenere i piedi per terra, sempre e 
comunque. L’umiltà e la forza del gruppo ci hanno condotto fin 
qui, e con queste credenziali proveremo ad andare avanti”. 

Grande esordio dei playoff nazionali: venerdi di nuovo in campo
Allievi, il sogno continua
Cogianco // GIOVANILI

LE MOLE IMMOBILIARE

Articolo a cura di Stefano Raucci

Il mister IacoangeliAllievi: finale di Colleferro

Allievi: la vittoria campionato
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E’ la finale più giusta 
Cagliari e Napoli S. Maria allo spareggio per la serie A. Si comincia da Scafati
Una settimana fa parlavamo di incertezza a proposito 
delle due gare di ritorno delle “finaline” di playoff 
dei gironi di A2: in minima parte per quel che 
riguardava la sfida isolana tra Cagliari e New Team, 
certamente maggiore per quanto riguarda la discesa 
del Loreto Aprutino a casa del Napoli S. Maria. 
L’esito più giusto - Un’incertezza presto dissipata 
nelle due gare di sabato: ai sardi è bastato poco 
per aggiudicarsi il quinto confronto stagionale con 
la matricola friulana. Il 7-3 finale spiega quanto sia 
risultato agevole il compito della squadra di Podda ma 
nulla potrebbe inficiare la straordinaria stagione della 
formazione di Asquini, che potrebbe utilmente stare alla 
finestra in attesa di eventuali spiragli per ripescaggi in A. 
Solo in parte più equilibrato l’andamento della gara di 
Scafati, con la squadra di Oranges che pareggia in avvio 
i conti rispetto alla gara di andata, si porta più avanti, 
viene nuovamente impattata nel conto complessivo ma 
di lì in poi prende il largo e chiude con un 6-1 che non 
ammette repliche. Arrivano dunque allo spareggio “mors 
tua vita mea” le squadre che hanno realmente disputato 
la stagione da protagoniste nei rispettivi gironi, dovendo 
solo cedere il passo alle più regolari Vicenza e LC Five 
Martina. L’attenzione si concentra quindi sull’andata di 
sabato prossimo a Scafati, per la seconda sfida stagionale 
(dopo la finale di Coppa) tra le formazioni dei due 
“veterani” Stefano Salviati e Marco Vacca. “Sono contento 
di affrontare la squadra di Vacca perché io e lui abbiamo 
gli stessi concetti di fare sport: divertimento e fair-play. 
Saranno due partite spettacolari, con i palazzetti pieni, 
un vero spot per la disciplina” esordisce il dirigente 
del Napoli S. Maria, cui fa eco il presidente del Cagliari 
“sarà la sfida più spettacolare e tecnica, le due squadre 
sono dotate di roster importanti, con giocatori in 
grado di esaltare con le loro giocate gli spettatori”. 
Entrambe meritano di salire - Una finale alla 
quale arrivano due squadre che dalla preparazione di 
agosto hanno speso molto in termini di condizione 
fisica e mentale ma, come sottolinea Salviati, “in questo 
tipo di partite gli stimoli superano qualsiasi problema”, 
mentre Vacca ribadisce che “Società, staff tecnico ed 
atleti la volevano fortemente, ci è sfuggita la promozione 
diretta per un soffio, ma devo confessare che anche 
la New Team avrebbe meritato questa opportunità”. 
Ma quanto peserà sull’esito finale il 
sorteggio delle sedi di andata e ritorno? 

“Per me non sarà importante giocare in casa o fuori la 
prima gara” precisa Salviati “perché sarà disputa tra amici 
sinceri, sempre con la voglia di vincere e portare a casa 
la promozione. Entrambe meritano di salire di categoria, 
ma sarà una sola a vincere, anche se sono sicuro che per 
la prossima stagione ci sarà posto per un ripescaggio...”. 
“Conterà giocare il ritorno di una finale in casa, con il 
sostegno dei propri tifosi” chiude Marco Vacca “ma 
comunque vada a finire dopo la gara ci aspetterà un 
tavolo imbandito di ogni leccornia per rendere, a chi non 
avrà vinto, la bocca meno amara...”

Articolo a cura di Mimmo Lacquanitiserie A2 il punto
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Via alle finali, in palio l’A2
Isola e Carlisport si fermano: vittoria inutile per gli aeroportuali, ariccini ko

I  play-off di Serie B  volgono al termine. 
Dai quattro triangolari escono fuori i nomi della 
finaliste che si giocheranno la promozione in A2 
sul campo. 
Da sabato prossimo il via alle due finali: si 
affronteranno  Salinis  e  Coop Atlante 
Grosseto in una delle due sfide, Sporting 
Sala Marcianise e Odissea 2000 Rossano 
nell’altra. 
Nel primo triangolare ad imporsi è il 
Salinis che affrontava il Prato: i toscani potevano 
giocare per due risultati su tre avendo la miglior 
differenza reti nella gara con il già eliminato Real 
Cornaredo; i pugliesi, però, hanno sfruttato il 
fattore campo vincendo per 6-4. 
Senza troppa storia il secondo 
triangolare, vinto nettamente dal Coop Atlante 
Grosseto, grazie alla goleada per 10-3 inflitta 
davanti al proprio pubblico al Futsal Barletta. 
I pugliesi partivano da tre gol di vantaggio nella 
differenza reti, ma i grossetani trascinati dai gol di 
Bender, Bartoli e Tonello hanno stravinto tagliando 
il traguardo della finale.
Molto più equilibrato il terzo 
triangolare, che vede al primo posto lo Sporting 
Sala Marcianise per un solo gol di vantaggio. Seppur 
sconfitti dalla Futsal isola, i campani vanno in finale. 
A fare la differenza, infatti, sono le rispettive sfide 
contro il Viagrande: mentre infatti i campani hanno 
sconfitto con due reti di scarto i siciliani, fatale 
ai laziali è stata lo stop del sabato precedente. 
Al PalaDanubio vince la Futsal Isola per 5-4: 
in finale, però, ci va la squadra di Marcianise. 
Nel quarto triangolare non riesce l’impresa 
alla Carlisport. In finale va l’Odissea 2000, che 
dopo aver battuto per 8-1 il Real Molfetta, piega 
anche gli ariccini. Ai calabresi sarebbe bastato 
anche solo un pari, in virtù di una miglior 
differenza reti a favore, ma alla fine, comunque, è 
stato decisivo il 3-2 per gli ospiti. Una doppietta 
di Borsato aveva dato fiato alle speranza della 
Carlisport, ma il portiere Soso, il bomber Sapinho 
e il player-manager Nelsinho hanno firmato la 
rimonta che porta in finale l’Odissea.  

Articolo a cura di Stefano Raucciserie B il punto

S
maltita la grande gioia per la promozione diretta in 
serie A2, ad Orte si comincia a lavorare pensando 
all’immediato futuro. Il club viterbese ripartirà ancora 
dall’esperienza di Rosinha, pronto ad indossare ancora 

una volta i panni dell’allenatore-giocatore. Un player manager 
a trecentosessanta gradi, che svolgerà le sue mansioni un po’ 
come ha fatto nei mesi scorsi, risultando anche decisivo per la 
vittoria del campionato. 
“Pronto a fare tutto” – Non lascia, raddoppia. Rosinha 
non ne vuol sapere di smettere di giocare, e d’altronde se lo 
può permettere dall’alto di una serietà, di una condizione e 
di una voglia di stupire ancora che non accennano a placarsi. 
“Mi sono trovato da subito molto bene ad Orte e intendo 
proseguire il lavoro nel migliore dei modi possibili. Dunque, 
continuerò ad allenare ed anche a giocare affinché se e quando 
ci sarà bisogno di me, potrò scendere ancora in campo. Non 
voglio smettere, sento ancora di poter dare il mio contributo e 
devo dire che anche i ragazzi mi hanno riconosciuto volentieri 
questo doppio ruolo, nell’ultima stagione. Dunque, andiamo 
avanti così”. Come cambierà l’Orte che vedremo in campo 
in A2, rispetto alla squadra capace di stupire e di convincere 
tutti? “Serviranno pochi innesti giusti, mirati – dice Rosinha -. 
Parlando con il presidente ed il direttore sportivo abbiamo già 
trovato un’intesa: pur sapendo che i tempi sono difficili e che 
a livello economico non ci sono grandi possibilità, saremo in 
grado di rafforzare la rosa. Stando attenti sempre a far quadrare 
il bilancio, senza perdere di vista le nostre priorità tecniche. 
Giocare in A2 è molto più complicato, rispetto alla serie B il 
prossimo campionato sarà un’altra storia. Dovremo prepararci 
bene, ma se riusciremo ad ampliare e rinforzare l’organico 
dove e come serve, potremo dire la nostra. Io per mentalità 
e abitudine non mi accontento mai, cerco di puntare sempre a 
qualche obiettivo importante”.  
Vigili sul mercato – Niente follie, dunque, ma grande 
attenzione in sede di mercato. “Vedrete che allestiremo una 
squadra in grado di lottare anche in A2, di comune accordo tra 
esigenze tecniche e priorità di bilancio. Adesso è presto però 

per dire quali saranno i giocatori che verranno da noi. Bisognerà 
attendere la fine dei campionati e i tempi giusti per muoversi sul 
mercato, e credo che qualche buon innesto arriverà. C’è solo da 
pazientare un po’, al momento non possiamo ancora muoverci 
con decisione”.

L’ex Cogianco e Latina sarà di nuovo giocatore e allenatore
Si riparte da Rosinha

Articolo a cura di Stefano Raucci

La Cascina Orte // Serie b // girone e

Rosinha
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L’Acquedotto // Serie B // girone E

T
re mesi e mezzo. Tanto è lunga l’attesa in casa 
L’Acquedotto per il via ufficiale alla prossima stagione 
in serie B. Il sesto anno consecutivo di nazionale 
sarà un segnale di svolta rispetto al passato. Tante 

cose cambieranno, dall’addio di tanti volti storici di casa 
biancoceleste, all’arrivo di chi cercherà di lasciare un segno 
indelebile nella storia del club capitolino. La rifondazione è 

partita dal nuovo tecnico, da Massimiliano Mannino e dal suo 
annuncio. Più avanti la società renderà noti i suoi movimenti di 
mercato. Chi ci sarà anche il prossimo anno è Stefano Pilloni. 
Arrivato in punta di piedi lo scorso anno, senza pretese e con 
tanta umiltà, l’ex Centocelle si è guadagnato il rispetto del 
gruppo giorno dopo giorno, allenamento dopo allenamento. Un 
passo alla volta, senza mai strafare, il giocatore che in serie B 

Articolo a cura di Matteo Santi

“SEMPRE A DISPOSIZIONE” 

non aveva mai messo piede, si è conquistato con merito il suo 
buon minutaggio. 
Pilloni - “Non è stata una stagione semplice – ammette Pilloni 
-. Eravamo partiti con determinati obiettivi e a fine anno ci siamo 
ritrovati con un pugno di mosche in mano. A livello di squadra è 
stata una sconfitta dura da digerire: in fin dei conti siamo arrivati 
ad un solo punto dai playoff e questo brucia abbastanza”. Ma ormai 
quel che è fatto è stato fatto e tirando le somme di un’annata 
di alti e bassi, Pilloni non può non essere soddisfatto: “Ad inizio 
anno ero convinto che non avrei giocato neanche un minuto, alla 
fine, invece, ho potuto contare su una quindicina di presenze. 
Sono soddisfatto perché il mister mi ha preso in considerazione 
ed essendo partito da zero non posso non considerarla una 
stagione bellissima”. Per “Pillo” grande lavoro non solo sul piano 
tecnico: “Mi sono concentrato sull’aspetto psicologico e sulla 
parte fisica, ma in tutto l’anno sono cresciuto a 360°. Ci ho messo 
testa e cuore, con la giusta cattiveria. Ogni qualvolta sono sceso 
in campo la consideravo una sfida e volevo vincerla. Riuscire 
ad avere un buon minutaggio in B, quando non hai mai giocato 
in categorie simili, vuol dire che qualcosa di buono l’hai fatta. 
Ho avuto anche la fortuna di trovare un allenatore disponibile, 
che ha creduto in me, standomi appresso e perdendo tempo a 
spiegarmi dove, come e cosa c’era da correggere. Sì, credo di 
aver fatto bene e sono uno che non molla mai”. Il momento 
più bello, innegabile, è la rete contro il Prato Rinaldo: “Ad inizio 
anno parlai con il presidente e mi misi a disposizione, ricevere i 
suoi complimenti dopo il match del Pala Ramise è stato davvero 
appagante”. Appagante come l’ambiente trovato a L’Acquedotto: 

“Mi sono trovato bene sin da subito: adoro un ambiente caldo 
come il nostro nel quale si esige molto. Quando sai che un tifoso 
viene a vederti al campo e ti supporta da fuori, allora giochi anche 
per lui e dai sempre quel qualcosa in più”. 
Mannino - La nuova sfida di Pilloni è rappresentata dal prossimo 
anno: “Riparto da zero, sempre più umile e a disposizione del 
tecnico. Vorrei poter giocare ancora più minuti, scendendo in 
campo con umiltà e con la giusta cattiveria agonistica. Metterò 
tutto me stesso nella nostra nuova avventura, ciò che mi verrà 
detto lo farò”. E Mannino sembra aver immediatamente stregato 
il numero 11: “Mi è sembrato, sin dal primo momento, molto 
professionale, un tecnico che cura ogni dettaglio, dalla forma 
fisica all’alimentazione”. E Pilloni non vede l’ora di ripartire: 
“Ma quando arriva agosto? Stare lontano dal campo è davvero 
dura!”. 
Juniores – La scorsa settimana, fra le altre cose, è arrivata una 
notizia davvero splendida: Tiziano Chilelli e Alessandro Carrarini 
sono stati convocati per uno stage con la Nazionale U21 di 
Raoul Albani. Una convocazione che è la ciliegina sulla torta di 
un’annata davvero positiva per i due ragazzi. Elementi importanti 
in U21, pedine imprescindibili con la Juniores alessandrina. 
Sì, proprio quella Juniores che, battendo sabato prossimo la 
Torgianese – forte anche e soprattutto del 7-1 maturata nella 
gara d’andata nello scorso week end -, potrebbe accedere alla 
Final Eight scudetto. Entrare fra le migliori otto squadre d’Italia 
avrebbe già di per sé un sapore speciale. Rientrare nell’elitè 
del futsal giovanile italiano e puntare diretti verso il tricolore, 
ancor di più. 

PILLONI E IL SECONDO ANNO IN B: “DARÒ TUTTO”



Micheli: “Obiettivo playoff raggiunto, ma brucia non essere in finale”
Peccato non esserci

Rugama: “I ragazzi hanno qualità, ma possiamo migliorare tanto”
Juniores: mentalità prima di tutto

carlisport // Serie B // girone E carlisport // giovanili

Articolo a cura di Francesco Dragonetti Articolo a cura di Francesco Dragonetti

N
ella Carlisport sono tanti gli allenatori giovani 
che giocano in prima squadra e allo stesso 
tempo si occupano dei talenti più o meno 
in erba. Tra loro c’è Oscar Rugama che, da 

qualche tempo a questa parte allena Allievi e Juniores. 
“Ora sono più impegnato con l’Under 18 – spiega lo 
spagnolo arrivato a gennaio – anche se con i playoff della 
prima squadra non sono riuscito a star loro dietro come 
avrei dovuto”. Impossibile fargliene una colpa visto il gran 
traguardo raggiunto da Micheli&Co., ma da adesso in poi 
Rugama potrà dedicarsi ai suoi protetti con più attenzione. 
Ci si continua ad allenare - Nonostante la stagione 
sia finita già da qualche settimana, i ritmi sono tutt’altro 
che calati. “Ci alleniamo il lunedì e il mercoledì, mentre 
il venerdì giochiamo. Per ora stiamo facendo un torneo, 
speriamo di riuscire ad andare avanti”. Un auspicio che, se 
si concretizzasse, servirebbe per far crescere la squadra in 
vista dell’anno prossimo. I ragazzi della Carlisport hanno 
un grande potenziale ma non sempre sono riusciti ad 
esprimerlo. Starà proprio all’allenatore tirarglielo fuori per 
migliorare ogni giorno di più. Rugama ha già in mente dove 
intervenire, del resto l’esperienza non gli manca certamente: 
“Penso che i ragazzi debbano crescere dal punto di  vista 
tecnico, certamente, ma soprattutto mentale. Troppo 
spesso ci ritroviamo a rimuginare su decisioni arbitrali 
o, talvolta, a non avere il giusto atteggiamento. Le qualità 
però non mancano e i ragazzi sapranno dare il meglio”. 
Parole di fiducia nei ragazzi e di ottimismo, soprattutto 
pronunciate con il giusto entusiasmo in vista del futuro.  
Giovanissimi - Intanto i Giovanissimi di Armando 
Motta sono stati capaci di passare ai quarti di finale della 
Coppa Lazio dopo una bella prestazione con il Pavona. 
La categoria “più piccola” del Settore Giovanile ha vinto 
4-0, sintomo di buon attacco e bella difesa,  considerando 
anche che la squadra  guarda all’anno prossimo. Avanti 
anche con il torneo Flami&Ale per Primi Calci ed 
Esordienti. I Primi Calci hanno vinto 6-2 con lo Sporting 
Eur e pareggiato 3-3 con il Peter Pan. Gli Esordienti, dal 
canto loro, sono stati bravi a pareggiare 4-4 con i padroni 
di casa della Roma 3Z. 

T
anta delusione, e non poteva essere 
diversamente. Nel post gara di Carlisport-
Odissea 2000, finita 3-2 per i calabresi, lo 
stato d’animo della squadra ariccina non era 

certo dei migliori, anzi, non andare in finale ha bruciato 
e brucia ancora. “Purtroppo abbiamo pagato anche il 
risultato della prima gara contro il Molfetta” chiarisce 
mister Micheli. Lo aveva detto proprio dopo la prima 
partita del triangolare: “Questa vittoria ci lascia un 
sorriso a denti stretti, avremmo dovuto vincere con 
almeno 7 reti di scarto come ha fatto l’Odissea 2000”. 
In questo modo la Carlisport non avrebbe dovuto 
vincere per forza l’ultima sfida del triangolare e, chissà, 
avrebbe potuto impostarla in modo diverso. 
La gara - Ma fare dietrologia è inutile, bisogna 
provare a guardare il bicchiere mezzo pieno anche 
se non è facile: “E’ vero – spiega il tecnico – abbiamo 
raggiunto il nostro obiettivo, andare ai playoff, ma 
ora non sono contento di averli giocati, sono deluso 
per non essere alla finale del 25 maggio. La partita? 
Ce l’abbiamo messa tutta, ma siamo arrivati troppo 
stanchi agli ultimi 5-6 minuti e non abbiamo fatto la 
differenza. Visti i ritmi del match, ho dovuto usare i 
giocatori in maniera diversa dal solito”. Nel primo 
tempo, la Carlisport aveva guadagnato il quinto fallo 
a otto minuti dalla sirena e, nonostante ce ne fossero 
un paio in proprio favore, “non ne abbiamo cercati altri 
perché non sempre riusciamo a guadagnarli”.
Bicchiere mezzo pieno - Nonostante il 
rammarico, la Carlisport potrà andare in vacanza con il 
sorriso sulle labbra. Negli ultimi mesi è cambiato tanto: 
da partite senza grande apporto da parte del pubblico, 
all’ultima col PalaKilgour strapieno e applauso finale 
alla squadra. E con un chiarimento immediato: “So 
che mi verrà posta questa domanda, quindi dico in 
anticipo che non faremo domanda di ripescaggio in 
A2”. Messaggio forte e chiaro, che non lascia spazio a 
dubbi. L’anno prossimo la Carlisport cercherà di fare il 
salto in alto ripartendo dalla serie B, presumibilmente 
dalle primissime posizioni. 

Mauro Micheli
Oscar Rugama
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Playoff - Ivano Checchi ha compiuto un vero e proprio miracolo. 
La Folgarella, con la vittoria in rimonta sulla Lazio Calcetto, accede 
ai playoff interregionali. La partita con i biancocelesti, terminata 
4-2 a favore dei ciampinesi, non è stato l’ostacolo più difficile 
della stagione viste le assenze per i biancocelesti. Checchi e i suoi 
ragazzi il miracolo l’hanno compiuto prima, con una stagione 
straordinariamente continua (come quella dello scorso anno in 
C2). Sono loro l’unica vera grande sorpresa della stagione. Ora il 
confronto con le altre squadre vincenti dei playoff regionali, vincerli 
significherebbe far diventare possibile l’impossibile, alla Folgarella 
comunque vadano le cose saranno convinti di aver fatto qualcosa di 
imprevisto e incredibile.
Playout – Sabato l’ultimo verdetto per quel che riguarda le parti 
basse della classifica. L’Albano andrà a Tecchiena cercando di salvarsi, 
mentre in basso si cominciano a fare i conti per la classifica dei 
ripescaggi. Chi perde il playout sarebbe al quarto posto, rientrare in 
C1 considerato il periodo appare al momento un miraggio. 

Miracolosa Folgarella
Interregionali per i ciampinesi, sabato il verdetto playout

L
’impresa. Non ci sono altre parole per definire il 
successo della Folgarella. La matricola ciampinese, 
ha battuto la Lazio Calcetto per 4-2 vincendo il 
playoff e coronando una stagione straordinaria. 

La partita – Visiti i precedenti tra le squadre, carichi di tensioni e 
polemiche, c’era del timore su quello che in una partita importante 
come questa sarebbe potuto succedere, ma all’”Alessandro Agresta” 
si è solo assistito a una partita intensa e maschia. Mister Ferretti è 
riuscito a chiudere in vantaggio la prima frazione di gioco, ma i 
suoi ragazzi hanno potuto poco contro la rimonta della Folgarella 
nella ripresa. Ed è peculiare che a suonare la carica sia stato Sofia. 
Fuori squadra dopo Artena, ha ripagato la fiducia della società con 
una tripletta, a dimostrazione che un grande gruppo può alle volte 
sopperire ad alcune carenze tecniche. Di Priori l’altra rete. La Lazio, 
però, non ha mai mollato, riuscendo anche a riaprire la gara nei minuti 
finali e con una decisione arbitrale diversa allo scadere, sul 3-2, forse 
oggi avremmo raccontato un’altra storia. Ma non è con i se che si fa 
la storia, la Folgarella accede agli spareggi nazionali con pieno merito. 

La gioia – “È una cosa bellissima – dichiara mister Checchi - sono 
contento e comincio ringraziando la società. Per i miei ragazzi 
non ho più aggettivi perché hanno dato tutto, siamo contenti della 
grossa cavalcata fatta. Personalmente la dedico a mia moglie e ai miei 
figli questo sport toglie loro tanto tempo spazio, ma continuano a 
sopportarmi e supportarmi. Inoltre i dirigenti, i genitori dei ragazzi 
delle giovanili che ci aiutano tanto e oggi erano tutti presenti, 
vanno ringraziati per il sostegno che non ci hanno mai fatto 
mancare. Grande partita, grande vittoria, ora ci prepariamo per 
gli spareggi nazionali. Ci teniamo e arriveremo fin dove possiamo.” 
Futuro – Questo risultato porterà, in ogni caso, a fare delle 
riflessioni importanti su come affrontare la prossima stagione, ma 
per il momento il mister non vuole pensarci e conclude: “Il futuro 
è un discorso che riguarda la società, noi giocando penseremo a 
metterla il più possibile in difficoltà. Ora ci godiamo questo risultato, 
vincere i playoff da matricola vale come la vittoria del campionato, 
siamo felici. Concludo con i complimenti alla Lodigiani, hanno vinto 
tutto, la loro è stata una stagione incredibile”.

Mister Checchi: “Come vincere un campionato”
Il trionfo

Articolo a cura di Michele Salvatore

folgarella  // Serie C1
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Sporting Lodigiani 81

Folgarella 2000 70

Lazio Calcetto 67

Capitolina 55

Artena 49

Aestus Ardenza 1990 48

Casal Torraccia 47

Atletico Ferentino 46

Virtus Fondi 41

Atletico Civitavecchia 39

Civitavecchia 36

Real Tecchiena 29

Albano 27

Velletri 24

Marino 23

Alphaturris 5

CLASSIFICA MARCATORI
49 Moreira (Sporting Lodigiani); 
38 Alfonso (Lazio Calcetto);
33 Spanu (Casal Torraccia), Leccese (Atletico Ferentino); 
30 Cotichini (Folgarella 2000); 
29 Cavallo G. (Folgarella 2000); 
28 Hernandez (Capitolina), Rubei (Sporting Lodigiani); 
27 Gambelli (Casal Torraccia);
25 A. Pignotta(Sporting Lodigiani), Giuliani (Artena); 
23 Fratini E. (Sporting Lodigiani);

PLAYOFF 
 

Folgarella-Lazio Calcetto  4-2 
 

PLAYOUT 
 

Real Tecchiena-Albano
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C
oppa Lazio, campionato e Coppa Italia: la Lodigiani ha 
fatto incetta di trofei, ha lasciato solamente le briciole 
agli avversari, ha travolto chiunque si sia messo dinanzi 
a lei nella strada verso il triplice trionfo stagionale. Il Di-

rettore Generale Massimo Amato, finalmente, dopo aver letto sen-
za mai replicare qualche dichiarazione fuori luogo da parte dei riva-
li, può uscire allo scoperto e togliersi alcuni sassolini dalle scarpe… 
Emozionante vincere la coccarda – “Non ho mai mes-
so in dubbio il successo finale nella manifestazione, anche se 
ad un certo punto avevo avuto dei sentori negativi, frutto del-
la condizione fisica non eccezionale di qualche elemento molto 
importante nel nostro scacchiere. Sinceramente, conoscendo 
la fame di vittorie di mister Pozzi, ero convinto che la squadra 
arrivasse a dama e così è stato. Debbo ammettere che aggiudi-
carsi la coccarda ha avuto un sapore speciale. Un aggettivo per 
definire questo exploit? Emozionante, senza ombra di dubbio”. 
Stupito dall’ambiente torinese – “Mi ha stupito in po-
sitivo l’accoglienza del pubblico torinese. I supporters de I Bas-

sotti hanno spinto la propria squadra con grande calore, ma 
alla fine della partita ci hanno battuto le mani rendendo merito 
all’impresa che avevamo compiuto. E’ stata la prima volta in cui 
ho sentito il pubblico avversario complimentarsi e festeggia-
re la formazione in trasferta per la conquista di un titolo come 
la Coppa Italia, quindi ci tengo a ringraziare l’intero ambien-
te di Druento che ci ha trattato nel migliore dei modi. Pro-
babilmente a Roma ci avrebbero sonoramente fischiato…”. 
La prima stoccata – “Se alzare al cielo quest’ultimo trofeo 
ci ha regalato un’emozione immensa, conseguire la promozione 
non ci ha dato la stessa gioia, perché è stata una vittoria scontata. 
Abbiamo dominato il nostro campionato sconfiggendo sonora-
mente qualsiasi antagonista, dimostrando a tutti chi è il più forte, 
ma c’è ancora gente che non ammette la nostra netta superiori-
tà andando a dire in giro che avrebbe meritato la prima posizio-
ne, poi però controllo la classifica e noto che chi rilascia questo 
tipo di dichiarazioni è giunto addirittura terzo in graduatoria…”. 
La seconda stoccata – “Mi ha dato estremamente fasti-

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

sporting lodigiani  // Serie C1

il dg è un fiume in piena: “I nostri detrattori parleranno ancora?”

Amato alza la voce

Il DG Massimo Amato

www.sportinglodigianic5.com www.sportinglodigianic5.com

dio leggere le parole di un tesserato di una squadra contro cui 
abbiamo perso l’unica partita in questa stagione. Invece di am-
mettere che la Lodigiani è scesa in campo con la testa già a 
Torino, costui si vantava di aver superato con una grande pre-
stazione la capolista ed allora mi chiedo: se avessimo gioca-
to con le motivazioni al massimo e la rosa al completo, quan-
to sarebbe finita? Forse con lo stesso punteggio dell’andata?” 
La terza stoccata – “C’è anche chi, dopo aver perso 8-0 al 
To Live, si è permesso di recriminare su un calcio di rigore non 
concesso sul parziale di 4-0, vi sembra normale? Perché non c’è 
la cultura della sconfitta del calcio a 5? Non voglio essere presun-
tuoso e spocchioso, però quando la mia squadra non ha saputo 
sconfiggere il Ciampino lo scorso anno sono andato subito a com-
plimentarmi con la compagine castellana: basterebbe poco per fare 
bella figura, ma probabilmente la nostra società ha un altro stile…”. 

I complimenti ed i ringraziamenti – “Ci tengo a compli-
mentarmi con la Capitolina per aver conseguito con l’Under 21 il 
titolo regionale e vorrei ringraziare anche il presidente Antonini 
per il messaggio post-gara che mi ha mandato a Torino: è stato 
molto carino! Un’altra persona che mi preme menzionare è Ivano 
Checchi, il quale ha sempre ammesso con sincerità la forza della 
Lodigiani. Infine ci terrei a spendere un pensiero per l’intero staff 
di Calcio a 5 Live, che, grazie allo splendido lavoro fatto durante 
questi anni, ha dato sia a noi che alle altre società una vasta visibilità 
nel panorama regionale”.
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L
a Folgarella va agli interregionali, la Lazio Calcetto 
chiude la stagione. Non poteva esserci finale 
diverso per i biancocelesti, decimati e ormai finiti 
sul piano fisico vista la rosa ridotta all’osso delle 

ultime settimane. C’è un filo di amarezza, contornato però 
dalla consapevolezza di aver fatto il massimo possibile in 
una stagione difficile da metà annata in poi.
La partita - Nei momenti di vittoria e nei momenti 
di sconfitta la parola va sempre a chi si deve assumere 
le responsabilità di parlare , Adriano Rossetti non si 
t ira indietro e dice: “C’è un pizzico di delusione per 
i l  risultato di sabato, ma viste le condizioni siamo 
consapevoli di aver fatto una ottima partita. I senior 
erano solo 4, Varrenti era indisponibile e Conti ha 
giocato infortunato, i l  resto erano tutti ragazzi di belle 
speranze che più non potevano fare”. La prima frazione 
di gara aveva premiato i biancocelesti : “Siamo riusciti a 
chiudere sull ’1-0, e forse potevamo incamerare qualche 
altro gol di vantaggio in più. Nella ripresa i nostri 
avversari , contando una rotazione maggiore, ci hanno 
messo sotto. Arrivati sul 3-2 c’è stata l ’occasione di 
andare sul pari , ma un fal lo non fischiato abbastanza 
evidente su un nostro giocatore si è trasformato in 
una loro ripartenza culminata in gol. Poteva essere il 
tiro libero del 3-3 e invece è stato il colpo del 4-2 che ha 
chiuso la partita”.
I complimenti - Rossetti con orgoglio però dice: “A fine 
partita ho stretto la mano a tutti i miei compagni, hanno 
dato tutto quello che potevano dare. Non abbiamo mancato 
di fare i complimenti alla Folgarella, si sono meritati di 
andare ai playoff. Per le potenzialità che hanno sono riusciti 
a realizzare un campionato stupefacente e estremamente 
continuo, fatto di vittorie e sconfitte nei giusti momenti 
della stagione. La Lazio al completo è chiaramente 
più forte, ma la nostra stagione è stata condizionata 

dagli errori contro le squadre di livello inferiore”. 
Parole da capitano – Rossetti da capitano parla del 
gruppo: “Ho un encomio particolare per i ragazzi che hanno 
concluso con noi la stagione, sono stati davvero eccezionali 
dal punto di vista dell’impegno e della dedizione. Ammetto 
che però mi è un po’ dispiaciuto non poter vedere in tribuna 
chi ha fatto parte di questo gruppo”. Su Fabrizio Ferretti: 
“Una persona preparatissima, credo che la sua esperienza tra 
calcio e calcio a 5 gli abbia dato una grossa mano per rendere 
migliore la nostra situazione. A nome del gruppo lo ringrazio, 
ha scelto una sfida difficile e l’ha superata a pieni voti”. 
Il futuro – Chiuso il campionato si apre il capitolo futuro. 
Adriano Rossetti non si sbottona: “Spero che lo sforzo fatto 
da chi è rimasto sul campo come me, e fuori dal campo 
come la dirigenza, sia stato notato dal presidente. Sono 
sicuro che quanto è stato fatto, sia meritevole di lode”.

La Lazio si ferma a Ciampino, stagione finita

Giù la saracinesca 
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U
n traguardo storico, indimenticabile. Miglior modo per 
dimenticare la delusione con la prima squadra non poteva 
esserci. Ci hanno pensato i giovani dell’Under 21, che hanno 
vinto il titolo regionale dopo aver trionfato nella Final Four 

giocata al Pala Millevoi. I ragazzi di Massimiliano Proietti hanno avuto 
la meglio in semifinale del Civitavecchia (4-1) e in finale dell’Albano 
(3-1). Un traguardo e un risultato storico, ulteriormente impreziosito 
dalla qualificazione della Juniores al prossimo campionato d’Elite. 
A farsi portavoce di questo gruppo fantastico è il capitano Tommaso 
Rossi: “Siamo arrivati a questo appuntamento da favoriti. Certo, per 
carità, ci faceva piacere, ma quand’è così hai tutto da perdere e niente 
da guadagnare. Abbiamo rispettato le aspettative, anzi sicuramente 
siamo andati oltre a quello che ci potevamo immaginare ad inizio 
anno. Ovviamente, essendo uno dei più grandi, ero anche uno dei più 
esperti e ho fatto il possibile per aiutare la mia squadra a raggiungere 
la vittoria finale. Il segreto? Sicuramente la coesione del gruppo”.  
Salto di qualità - Un risultato che permette alla Capitolina di 
giocare il prossimo anno il campionato di Under 21 nazionale: “Anche 
se per me è l’ultimo anno, spero di giocarlo da fuori quota. È stata 

un’emozione troppo bella e non può finire adesso. Se così non fosse, 
il consiglio che darei ai miei compagni è sicuramente quello di non 
snobbare le competizioni giovanili, perché vincere fa sempre piacere”.  
Grazie - Si passa poi ai ringraziamenti: “Sicuramente la società che 
mi ha dato questa possibilità, in particolare Antonini e Testagrossa 
con cui ho iniziato un percorso da diversi anni che è culminato nei 
migliori dei modi, a persone che ho avuto il piacere di conoscere 
quest’anno e che sono professionisti veri come Loffreda, e a persone 
fantastiche che sono sempre stati presenti come Trentin, Sala, Palumbo 
e Stancati. È stata la vittoria di tutti, nessuno escluso. Ringrazio anche i 
miei compagni e lo staff. In particolare un allenatore che sicuramente 
ci ha messo del suo suo, ma soprattutto che – giorno dopo giorno – 
ha dimostrato di mettere sempre al primo posto il bene dei ragazzi”.  
Coppa Lazio - Ma la stagione non è finita qui. Dopo aver vinto per 
9-4 il primo turno di Coppa Lazio contro la Lazio Calcetto, la Capitolina 
si giocherà domenica l’accesso al turno successivo contro l’Alphaturris: 
“Qualcuno può pensare che siamo appagati o scarichi – conclude Rossi 
– ma state tranquilli che non è assolutamente così. Vogliamo vincere 
anche questo trofeo”.

TRIONFA L’U21. ROSSI: “RISULTATO STORICO” 
LA VITTORIA PIU’ BELLA

Articolo a cura di Francesco Puma

Capitolina // SERIE C1

E’ passato troppo poco tempo da una chiusura di stagione 
troppo amara, lontana anni luce dalle pur legittime aspettative 

della scorsa estate: sia chiaro, formazione allestita e staff tecnico 
non potevano garantire in automatico un campionato di vertice, 
c’era da lavorare e costruire nel tempo quella che poteva costituire 
certamente una realtà che poteva risultare ostica anche per 
formazioni che al contrario venivano allestite per lottare per il vertice. 
Continui mutamenti - Il succedersi degli eventi negativi, però, con 
il passare dei mesi ha costretto la Società – e di conseguenza giocatori 
e staff tecnico – a repentini cambiamenti, di uomini e di ambizioni, ma 
anche in questo caso nulla lasciava immaginare che poteva finire con la 
retrocessione in serie C2. Difficoltà non dissimili da quelle che stanno 
affliggendo l’intero movimento sportivo hanno fatto sì che venisse a 
mancare la giusta serenità e questo ha inciso non poco sulla parabola 
negativa di risultati, soprattutto nel girone di ritorno. Ancora una volta è 
il capitano Mario Galbani a mettere nella giusta luce gli eventi, a partire da 
gennaio, quando i giocatori under 21 si sono ridotti a quattro, fino a scendere 
a tre nel momento in cui Meoli ha dovuto trasferirsi per ragioni di lavoro. 
Comunque orgoglioso - “In sintesi possiamo dire che la stagione 
é stata un disastro, per molti aspetti: una Società deve avere dirigenti 
presenti in ogni senso ma anche giocatori professionisti e uomini, perché 
quando chiedi soldi per giocare devi essere tale. La Società, secondo me 
anche in modo anomalo e confusionario sta comunque facendo del tutto 
per mantenere gli accordi, a dicembre tutti potevano andare via ma non lo 
ha fatto nessuno, forse perché soldi non ce ne sono da nessuna parte, ma 
questo non giustifica l’annata sportiva disastrosa, 
perché secondo me noi siamo retrocessi per 
cause nostre, quando siamo rimasti in dieci e 
abbiamo deciso di allenarci due volte anche li 
c’era chi non veniva ad allenarsi… Comunque, 
sono orgoglioso di aver giocato le ultime 10/12 
partite con i ragazzi che sono rimasti, prima che 
giocatori sono uomini veri, e ringrazio anche la 
famiglia Giovannini che mi ha dato la possibilità 
di giocare con il Marino ed esserne il capitano”.

La sfida salvezza di sabato scorso, sarebbe potuta essere 
la giornata della salvezza per la squadra di Massimiliano 

Campoli. Sul proprio campo, infatti, Frioni e compagni avrebbero 
dovuto giocarsi il playout contro l’Albano, un’autentica sfida 
da dentro o fuori, che avrebbe spedito negli inferi della 
Serie C2 chi avesse perso e mantenuto in C1 la formazione 
che avesse vinto. Il tutto è stato posticipato di sette giorni. 
“Avrebbero potuto avvisarci prima” – Mercoledì 
scorso, però, un comunicato della Federazione ufficializzava 
il rinvio della sfida tra Real Tecchiena ed Albano a sabato: “La 
Federazione ha preso questa decisione – spiega Riccardo Frioni 
– su richiesta dei nostri avversari perché giovedì l’under 21 
dell’Albano ha sostenuto la finale di categoria, partita alla quale 
hanno partecipato anche diversi giocatori della prima squadra. 
Noi non sapevamo nulla di questa situazione, della quale siamo 
stati informati solo e direttamente mercoledì. Peccato perché 
se ci avessero avvisato con qualche giorno di anticipo, se quindi 
avessimo saputo che avremmo giocato una settimana dopo, 
ci saremmo allenati diversamente, magari caricando di più in 
questa settimana. Invece ci siamo preparati come se avessimo 
dovuto giocare sabato. Ad ogni modo non c’è problema, 
vogliamo solo scendere in campo e vincere questa partita”. 
Sulla sfida – Le caratteristiche 
dell’Albano sono ben note: “Li 
abbiamo sfidati già due volte – 
spiega Frioni – nel corso della 
stagione. Si tratta, quindi, di una 
squadra che conosciamo bene 
e che reputiamo alla nostra 
portata. Ormai siamo rimasti 
in pochi, siamo circa sei o sette 
giocatori effettivi, ma nelle ultime 
gare abbiamo dimostrato di stare 
bene. Per noi questa sfida è vitale, 
ci giochiamo tutto. Mantenere la 
categoria è fondamentale”.  

Non c’è una 
sola causa 
Nelle parole di Galbani le riflessioni su una 
stagione iniziata sotto altri auspici

Playout 
rinviato
Accolta la richiesta dell’Albano. 
Sabato il recupero

Articolo a cura di Mimmo Lacquaniti

Marino // Serie C1
Articolo a cura di Giovanni Lentini

real tecchiena // Serie C1

OSTERIA

Tel. +39 06.93.88.696  •  cell. 338.43.93.052 

RIPOSO SETTIMANALE
Domenica sera e Lunedì

ORARIO DI APERTURA
12.30 - 14.30     20.00- 22.30

Mario Galbani
Riccardo Frioni
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Finita con Guantario, presto il nome del suo sostituto
Prima novità, la panchina

Articolo a cura di Mimmo Lacquaniti

Casal Torraccia // SERIE C1

C
hiusa nel migliore dei modi 
una stagione per molti versi 
straordinaria, pur se segnata 
da un periodo certamente non 

esaltante, coincidente con il venir meno delle 
motivazioni che ne avevano accompagnato 
il cammino fino a quel momento, al Parco 
dei Pini è cominciata la riflessione in ordine 
a cosa dovrà essere il Casal Torraccia 
della stagione agonistica 2013/2014. 
Una serie di novità - In questo 
senso assumono importanza decisiva le 
determinazioni assunte nell’ultima settimana 
e quelle che matureranno nei prossimi 
giorni, a partire dalla decisione sul timoniere 
che assumerà la guida tecnica della 
squadra nel prossimo campionato di C1. 
La prima notizia è l’annuncio che Antonio 
Guantario non siederà sulla panchina l’anno 
prossimo: la decisione della Società è stata 
comunicata al diretto interessato, al quale è 
stato pure proposto di restare in qualità di 
direttore sportivo, offerta che il mister non 
ha ritenuto di accettare, volendo proseguire 
altrove nel consueto ruolo di allenatore. 
“Una Società deve poter fare delle scelte” 
ribadisce il presidente Angelo Iezzi “senza 
per questo dover mettere in piazza strategie 
e programmi che stanno dietro alle stesse. 
La nostra decisione non può considerarsi 
improvvisata, con il mister ne avevamo 
discusso a gennaio, dispiace che oggi vengano 
dette altre cose. Si è trattato di una scelta 
difficile ma obbligata da tanti fattori, non 
c’è altro da chiarire. Sento di ringraziare 
pubblicamente Guantario per tutto ciò che 
ha fatto per noi, ha avuto la nostra fiducia 

fin dal primo giorno e credo che abbia 
potuto operare come si doveva, ciò non 
toglie, ripeto, che ogni Società sia legittimata 
a fare le scelte che ritiene opportune”.  
Panchina, decisione a breve - Cosa 
succederà ora, chi erediterà la panchina 
di Guantario? Il nome che circola è quello 
di Chicco Spanu, che dopo l’ennesima 
stagione da protagonista, con un 
significativo bottino personale di 33 reti in 
campionato, avrebbe deciso di smettere e 
passare in panchina, mettendo così a frutto 
quel titolo di primo livello conseguito nel 
2007 e che in realtà gli consentirebbe già 
ora di cimentarsi con le categorie maggiori. 
Andrà a finire così, effettivamente? E’ una 
possibilità concreta ma ancora non c’è 
alcuna ufficialità, occorrerà ancora qualche 
giorno prima che venga annunciato il 
nuovo allenatore ma intanto la Società ha già 
provveduto a mettere dei punti fermi, ad esempio 
prolungando il rapporto con il portiere Fabio 
Ferrari e con il “bomber” Fabio Gambelli ma 
ci sono forti probabilità che lo stesso avverrà 
con molti componenti della rosa attuale.  
In attesa degli ulteriori sviluppi che 
matureranno nei prossimi giorni e che 
riporteremo nei prossimi numeri, il direttore 
sportivo Alessandro Coccia, nel sottolineare 
il prezioso lavoro svolto anche dalla 
formazione under 21 e da quella femminile 
tiene anche a sgombrare qualsiasi ipotesi di 
ridimensionamento: il Casal Torraccia, anzi, 
raddoppia, visto che a breve vedrà la luce il 
Parco dei Pini 2, un impianto sportivo nelle 
vicinanze del primo, che diventerà una vera 
e propria “casa” del calcio a 5 femminile.
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Con la vittoria contro la 
Capitolina della scorsa 

settimana, è calato il sipario 
sulla stagione dell’Ardenza. Un 
campionato che doveva portare 
una salvezza tranquilla e che alla fine 
ha portato in dote un sesto posto 
onorevole e di grande sostanza, 
come spiega il tecnico ardeatino 
Marco Zannino. “Il programma 
che ci eravamo prefissati per la 
stagione è stato ampiamente 

raggiunto e, forse, potevamo 
ottenere anche qualcosina in più. 
Comunque credo che i punti 
che uno conquista nell’arco della 
stagione sono sempre quelli 
che si è meritato sul campo”. 
Un’ottima annata dovuto 
all’impegno di tutti i ragazzi della 
sua rosa. “Vorrei rivolgere un 
ringraziamento a tutti i ragazzi 
che hanno fatto parte di questa 
squadra – continua il tecnico 

ardeatino - sia prima che dopo il 
mercato invernale, perché hanno 
tutti contribuito al buon esito di 
questa stagione”.Presidente e 
futuro – Il tecnico Zannino non 
poteva certamente dimenticare 
il presidente Onorati nei suoi 
ringraziamenti di fine anno. 
“Un grazie molto speciale va, 
naturalmente, anche al presidente 
Massimo Onorati che mi ha 
dato tutta la sua disponibilità per 

poter allenare questa squadra in 
questo campionato. Per quanto 
riguarda il futuro, ne parleremo 
nei prossimi giorni e vedremo il da 
farsi. Al momento possiamo tirare 
una linea e tracciare un bilancio 
molto soddisfacente per quello 
che siamo riusciti a fare in questa 
stagione”.

Articolo a cura di Andrea Somma

Aestus Ardenza  // Serie C1

Via Mura Dei Francesi 197 - Ciampino Via Dei Levii 63/65 (RM) - Via Mura dei Francesi 162 Ciampino

Articolo a cura di Gianmarco Pellino

atletico ferentino // Serie C1

È un Atletico Ferentino 
a lavoro quello che si 

muove su più fronti in questo 
momento dell’anno. I ciociari 
stanno progettando la stagione 
futura dopo l’esperienza 
positiva di quest’anno. “L’anno 
è stato diviso in due parti – 
commenta Luciano Mattone 
-. La prima parte è stata più 
difficoltosa: la nostra iscrizione 
è stata incerta fino all’ultimo 
e questo ci ha penalizzato in 

fase d’organizzazione. Nella 
seconda metà, invece, abbiamo 
messo a punto la macchina in 
corsa e senza mai rivoluzionare 
troppo la squadra, siamo 
riusciti a trovare il nostro 
equilibrio. Questa è sempre 
stata la nostra filosofia: 
provare a sistemare in corsa 
le cose, facendo il massimo 
con ciò che avevamo”.  
Futuro - Una grande 
dedizione ha permesso al 

Ferentino di recuperare una 
classifica deficitaria: “Siamo 
andati meglio di quanto ci 
aspettassimo. La cosa più 
positiva è stata l’applicazione e 
la mentalità dei ragazzi. Come 
ogni anno siamo riusciti a 
tirare fuori degli ottimi giovani 
e questo ci permetterà di 
programmare bene il futuro”. 
E ci sono anche delle buone 
aspettative: “Abbiamo spazio 
per coltivare ambizioni 

maggiori rispetto alla stagione 
appena terminata. Nella 
seconda metà solo Lodigiani e 
Folgarella hanno fatto meglio 
di noi...”. 

MATTONE: “SIAMO A LAVORO PER IL PROSSIMO ANNO”

Zannino: “Grazie a tutti. Futuro? Vedremo”

PROGETTAZIONE FUTURA

Bilancio soddisfacente
Marco Zannino

Chicco Spanu

1 6 / 0 5 / 1 3 c alcioa5l ive .com m a g a z i n eC5LIVEm a g a z i n eC5LIVE28 29



Articolo a cura di Walter Rizzo

Le due semifinali playoff sono risultate meno equilibrate del previsto. Il 
Futsal Ostia travolge il Gymnastic Studio Fondi per 4-0, disputando una 
prestazione cinica e attenta in fase difensiva. Per i fondani il rammarico 
di essersi fermati ancora una volta agli spareggi, proprio come lo scorso 
anno. Anche il Real Ciampino accede alla finale. Castellani travolgenti 
sul Club Atletico Centocelle, che a fine partita ha avuto parecchio da 
ridire sull’arbitraggio (espulsi Piscedda e Galante). Il 6-1 dà alla squadra 
del duo Bontempi-Ranieri modo di sperare, per l’ennesima annata, di 
accedere finalmente al massimo campionato regionale.
Sabato – Real Ciampino-Futsal Ostia sarà, come capitato a molte altre 
squadre di C2 quest’anno, un confronto già visto. In Coppa, all’ultimo 
turno prima della Final Eight, i ciampinesi riuscirono nel doppio 
confronto ad eliminare i litoranei, ingenui nella partita di andata nel 
subire nel finale un gol di Di Palma risultato poi decisivo. Al Ciampino 

l’occasione di confermarsi, per l’Ostia l’occasione di vendetta. In ballo 
anche terzo e quarto posto, valevoli per il quinto e il sesto posto 
della classifica dei ripescaggi. Ma il Centocelle in settimana ha lanciato 
l’allarme, annunciando la rinuncia a giocare la partita

Real Ciampino-Futsal Ostia: remake o rivincita?
Semifinali senza storia, in ballo anche terzo e quarto posto

SERIE C2 il punto

playoff
Prima fase 
1) Active Network-Club Atletico Centocelle  2-4 
2) Futsal Ostia-Ponte Galeria  5-5 (dts) 
3) Real Ciampino-Atletico Virtus Scauri  2-1 (dts)
4) Gymnastic Studio Fondi-Città di Paliano  5-2 
Seconda fase 
A) Gymnastic Studio Fondi-Futsal Ostia  0-4 
B) Real Ciampino-Club Atletico Centocelle  6-1 
Finale 
C) Real Ciampino-Futsal Ostia

8 8 , 0 0 0   9 1 , 4 0 0   9 1 , 5 0 0 9 8 , 1 0 0
LATINA FROSINONE CASSINO R O M AC5LIVE
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L
a retrocessione in serie D brucia ancora, inutile negarlo visto 
che le speranze a inizio anno erano ben diverse: “Questo 
risultato lascia un sapore amaro – ammette Pasquale Carriola 
–. Si tratta di un vero e proprio imprevisto, mi aspettavo tutta 

un’altra stagione. Se ci ripenso, mi sembra ancora di vivere un incubo”. 
Poca applicazione – L’impressione è che questa squadra 
avesse tutte le carte in regola per fare molto di più: “Non siamo 
da retrocessione, avremmo potuto tranquillamente puntare al 
vertice – continua il giocatore –. È mancata la giusta applicazione 
da parte di tutti, a partire dagli allenamenti. Anche la situazione 
societaria, poco chiara, ha influito. C’è stata meno unità tra 
le varie componenti, avremmo dovuto fare più gruppo. Il poco 
impegno, la poca costanza e le numerose squalifiche, tra cui le 
mie e quelle di Lorenzi, hanno influito in maniera decisiva sul 
cammino della squadra. La sfida di andata contro l’Olimpus 
è la corretta sintesi del nostro campionato. Dopo un grande 
primo tempo, chiuso in vantaggio per 3 a 1, siamo crollati nella 
ripresa. Quella gara rappresenta la migliore fotografia della 
nostra stagione, fatta di alcuni lampi, ma anche di troppo buio”. 
Rimboccarsi le maniche – Ormai è impossibile rimediare. 

Non si può tornare indietro, quindi tanto vale concentrarsi subito 
sul futuro: “Il prossimo anno inizia un nuovo corso. Dovremo 
puntare alla promozione diretta per trovare un immediato 
riscatto – spiega Carriola –. Sono pronto a rimettermi in gioco 
e a dimostrare che posso dare ancora di più. Credo che la 
stagione appena conclusa sia stata comunque costruttiva, da 
ogni situazione si può sempre imparare qualcosa, sono giovane 
e prenderò spunto dagli errori commessi, non tanto tecnici 
quanto piuttosto caratteriali che purtroppo mi hanno penalizzato 
molto. Dispiace tantissimo essere retrocessi, ma alla fine, tutto 
sommato, è giusto così. Non abbiamo fatto nulla per salvarci”. 
Femminile – Per quanto riguarda il femminile, è in atto una vera 
e propria rivoluzione. Nel corso delle precedenti settimane sono 
già state svelate alcune importanti notizie: il cambio di allenatore 
e la fine del rapporto di collaborazione con Stefano Acquaviva, 
ex direttore sportivo. Ovviamente non è finita qui. Spetta al 
presidente Ciotti fare un piccolo punto sulla situazione: “Sta 
cambiando tutto. Dovremmo mettere in atto una collaborazione 
con un’altra squadra, che quest’anno, come noi, ha disputato la 
serie D. Non c’è ancora nulla di ufficiale, ma nei prossimi giorni 
potrebbero esserci importanti novità”. Non resta che attendere. 
Una cosa, però, è certa: “Comunque sia – conclude il massimo 
dirigente – il prossimo anno ci iscriveremo e giocheremo ancora 
come Valle dei Casali”.

Carriola: “Stagione comunque costruttiva”
Sbagliando si impara
valle dei casali // Serie c2 // girone a

Articolo a cura di Antonio Iozzo

 
 

 

 

 

 

Il primo e unico DAE per la rianimazione 
completa 

  

“per molti anni l’ho venduto
oggi l’ho acquistato per la 
mia e la vostra sicurezza .”

 
 

 

 

 

 

Il primo e unico DAE per la rianimazione 
completa 

  

Alessandro Ciotti

SEDA S.p.A. - Via Tolstoi, 7 - Trezzano s/Naviglio (MI) Tel. 02 484 241

Pasquale Carriola
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PARLA IL PRESIDENTE
LOFFREDA: “PROSSIMO ANNO ANCORA COMPETITIVI”

U
n altro anno si è chiuso. Un anno di soddisfazioni 
e delusioni, bicchieri mezzi pieni e mezzi vuoti. 
La Virtus Stella Azzurra è rimasta con un pugno 
di mosche in mano: l’obiettivo playoff è sfumato 

all’ultima giornata per un punto e la Coppa Lazio è stata alzata 
dagli avversari per il secondo anno consecutivo. “Si poteva fare 
di più – commenta il presidente Fabrizio Loffreda, tracciando 
un bilancio -. In campionato non abbiamo raggiunto l’obiettivo 
che ci eravamo prefissati solo per colpe nostre. È mancato un 
pizzico di voglia e cattiveria, dispiace che siano riuscite a centrare 
questo traguardo squadre che come rosa erano inferiori alla 
nostra. Onore e merito agli avversari, ma da parte nostra c’è 
molto rammarico”. In Coppa Lazio è andata sicuramente 
meglio: “Al termine del campionato – racconta Loffreda – ci 
siamo guardati in faccia, abbiamo stretto un patto dicendoci 
che così non potevamo continuare. Solo una grande Final Four 
avrebbe parzialmente riscattato questa stagione, così è stato”.  
Riscatto coppa - Poco importa se è arrivata la seconda 
sconfitta consecutiva in finale: “È pur vero che non eravamo 
i favoriti, per cui abbiamo comunque fatto una bella figura. 
Arrivare fino a questo punto è stato un bel traguardo, visto che 
ci siamo riusciti con la maschile e pure con la femminile. Certo, la 
finale persa lascia l’amaro in bocca, ma per noi è stato un grande 
successo arriva sin qui”.
Oltre a ciò, in casa Virtus Stella Azzurra c’è grande soddisfazione 
per la vittoria del titolo regionale dell’Under 21 della Capitolina, 
società che amica è dir poco: “Con Walter Antonini c’è un 
rapporto speciale. Le soddisfazioni maggiori quest’anno sono 
venute proprio dal settore giovanile. Pensavamo di poter far 
bene, ma non ci aspettavamo un risultato del genere. Anche la 
Juniores ha fatto qualcosa di incredibile e il merito va tutto a 
Massimiliano Proietti, un allenatore che è stato capace di gestire 
un gruppo forte come questo”.
Futuro e Sgreccia - Dopo i bilanci, è il momento di parlare 
di futuro: “Al momento è tutto aleatorio. Ciò che posso dire è 
che al 99,9% mister Tichetti rimarrà in panchina, anche se con lui 
devo ancora parlarci. Dobbiamo valutare una serie di situazioni, 
poi a breve potrò svelare tutti i progetti per il prossimo anno. 
Sicuramente alcuni giocatori partiranno, ma posso garantire 
che faremo una squadra per migliorare i risultati ottenuti nelle 
due precedenti stagioni”. Infine 

lo Sgreccia: “Quello riservato al settore giovanile è già iniziato. 
È uno spettacolo vedere giocare bambini dai Primi Calci fino 
alla Juniores. La settimana prossima, invece, inizierà quello per i 
più grandi, con la speranza che tutto possa andare per il verso 
giusto”. 

Articolo a cura di Francesco Puma

Virtus Stella Azzurra // Serie C2 //girone A

Walter Antonini con Fabrizio Loffreda

Giovanissimi super!
battuto lo Juvenia, ora i quarti di finale del Flami&Ale

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

olimpus // Serie C2 //girone A

Gianluca Pandolfo

C
on la prima squadra ormai a riposo da 
tre settimane, in casa Olimpus continua 
a giocare esclusivamente il settore gio-
vanile. Domenica mattina era la volta di 

Giovanissimi ed Under 21 che dovevano affrontare, 
in trasferta, i pari età dello Juvenia e della Cisco Roma. 
Che bella vittoria – I ragazzi terribili di mister 
Gianluca Pandolfo nella sfida con la formazione di 
Via dei Due Ponti, oltre ai tre punti, si giocavano 
l’approdo ai quarti di finale della Coppa Flami&Ale. 
In una gara combattutissima e condizionata dal 
caldo, la compagine cara a patron Verde sbancava 
il campo avversario con una prova convincente e 
grazie al risultato di 4-1, frutto della doppietta di 
Oggianu, e dei sigilli di Gatti e di Costantini. Grazie 
a questo importante e pesante successo, i Giova-
nissimi hanno conquistato la leadership del girone 
a punteggio pieno staccando, di conseguenza, il pass 
per la fase finale ad eliminazione diretta nella ma-
nifestazione, un traguardo prestigioso per il club 
di Roma Nord che, da molto tempo, non accedeva 
così lontano in una competizione a livello giovanile. 
Stop di misura – L’Under 21, invece, non ha sa-
puto regolare la Cisco Roma, la quale ha ottenuto 
un’affermazione di misura (4-3) tra le polemiche per 
un arbitraggio che è stato molto discusso. Gli uo-
mini di Iovine, adesso, per strappare il passaggio del 
turno dovranno battere con almeno 4 gol di scarto 
il Valentia nel derby del quadrante Cassia-Ottavia 
di sabato prossimo. Un’impresa che sembrerebbe 
proibitiva, dunque per riuscirci servirà la migliore 
prestazione stagionale e un bel pizzico di fortuna. 
La Juniores – Chiederà un aiuto alla buona sorte 
anche la Juniores, che sarà costretta a violare il cam-
po del Torrino, promosso in elite dopo un campio-
nato dominato. Venerdì sera, infatti, è giunta la brutta 
notizia della larga vittoria per 13-0 della compagine 
di Roma Sud che, a causa della migliore differenza 
reti, potrà permettersi persino di pareggiare con la 
formazione capitanata da Gaetano. Espugnare il De-
serto del Gobi è una missione possibile?
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L
a salvezza, anche se con tanta sofferenza, alla fine è arrivata. 
Dopo una stagione difficile e intensa, è tempo di staccare 
la spina: “Almeno per un po’ non voglio più sentire parlare 
di C2 – scherza Alessandro Caldarelli –”. Spazio dunque ai 

giovani con una carrellata categoria per categoria. Il tutto dopo 
una piccola premessa: “La società è più che soddisfatta – spiega il 
direttore sportivo –. Abbiamo ottenuto grandissimi risultati, alcuni 
decisamente insperati. C’è stato un netto cambio di direzione, 
abbiamo rigenerato tutte le categorie e alla fine siamo stati premiati”. 
Under 21 – “Per noi era il primo anno di under 21. Una 
novità e dunque una difficoltà da affrontare. Non avevamo 
una base da cui ripartire, è stato costruito tutto da zero. 
Per questo motivo è stata una delle più piacevoli sorprese, 
visto che i playoff sono mancati per soli tre punti. Non 
dimentichiamoci, inoltre, che questi ragazzi, nel finale di stagione, 
sono stati utilissimi per la prima squadra. Hanno portato 
nuova linfa e contribuito in maniera importante alla salvezza”. 
Juniores – “Misurarsi con il campionato Elite non è semplice. 
Siamo partiti malissimo, con tre sconfitte consecutive e 
quattro k.o. nelle prime cinque giornate. L’impatto è stato 
duro. Poi il cambio di allenatore e un paio di rinforzi di valore 
a metà stagione ci hanno permesso di cambiare rotta. Alla fine 
siamo riusciti a mantenere la categoria in maniera brillante”. 
Allievi – “La nota più bella dell’anno. Abbiamo dominato il 
campionato con il Santa Maria delle Grazie, poi nell’ultima giornata 
ci siamo giocati il titolo in casa loro. Abbiamo vinto e ci siamo 
laureati campioni con un punto di vantaggio. Un gruppo fantastico, 
i ragazzi hanno legato molto anche fuori dal campo. Complimenti 
al mister, Francesco Fulvimario, per il coraggio e la voglia di 
ricominciare dopo un’annata difficile come quella precedente”. 
Giovanissimi – “Siamo arrivati a pari merito con il Bracelli, 
chiudendo però al secondo posto per la differenza reti negli 
scontri diretti che ci ha condannato solo per un gol. Onore 
ai nostri avversari, ma resta un po’ di amarezza. Abbiamo 
giocato con tanti ragazzi sotto età, facendo esordire diversi 
2000. È stata una scelta ben precisa di cui non ci pentiamo”. 
Esordienti, Pulcini e Piccoli Amici – “Qui i risultati contano 
meno. Gli esordienti, però, hanno vinto 18 gare su 20. 
Per quanto riguarda Pulcini e Piccoli Amici, è stato bello 
vedere questi bambini crescere giorno dopo giorno”. 

Una stagione da ricordare - Caldarelli ci tiene a ringraziare 
tutti: “Abbiamo creato una grande famiglia. Il merito è di tutti. Dei 
dirigenti, dei mister, dei collaboratori. Di tutti coloro che hanno 
portato avanti questo splendido progetto”.

Caldarelli sul settore giovanile: “Risultati insperati”
Piccole grandi gioie

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Valentia  // Serie C2 // girone A 

CFAUTO S.R.L.
ASSISTENZA E RICAMBI

00135 Roma – Via Inzago 48
Tel. 0630998856 – Fax 06 30810606 -Cell. 334 3980500 – email : cfauto@libero,it

Dragonetti: “Ottima stagione, ora ripartiamo”
“Grazie a tutti”

Articolo a cura di Sergio Balducci

Ponte Galeria // Serie C2 // girone a

ALA S.r.l 
recupero terre e rocce da scavo 
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Il torneo Sgreccia è il presente 
mentre il futuro è ancora 

tutto da decifrare. La stagione 
agonistica, infatti, ha detto 
che l’Atletico Alenic dovrà 
ripartire dalla serie D ma in 
casa blaugrana si spera nella C2. 
“Sgreccia torneo di 
livello” – Nonostante la 
chiusura del campionato, 
in casa Alenic il tempo del 
rompete le righe non è ancora 

arrivato: “Parteciperemo al 
torneo Sgreccia – spiega Guido 
Mazzocco – il che ci permetterà 
di pianificare il futuro e provare 
qualche giocatore. Sono 
contento di partecipare a questa 
manifestazione perché si tratta 
di un torneo molto divertente, 
che si gioca a mente libera e nel 
quale si incontrano tanti amici”. 
Il futuro – Sul tema legato alla 
prossima stagione, Mazzocco si 

esprime così: “So che la società 
sta cercando il modo di evitare 
la serie D e rifare la C2, sarebbe 
molto importante. Al momento, 
però, non so come stia 
procedendo questa situazione”. 
E’ evidente che la risoluzione 
della vicenda avrebbe delle 
ripercussioni in chiave mercato, 
sia in entrata che in uscita: 
“E’ difficile oggi esprimersi 
sulle scelte che potrebbero 

compiere i miei compagni. Tra 
quindici giorni sarà tutto più 
chiaro. Posso confermare che 
sei o sette giocatori hanno 
la forte intenzione di restare. 
Anche per me la priorità è 
rimanere all’Alenic, in C2. Mi 
auguro che il presidente riesca 
nel suo intento”.

Mazzocco: “l’occasione per provare nuovi giocatori”
“Pronti per lo Sgreccia”

Articolo a cura di Giovanni Lentini

Atletico Alenic // Serie C2 // giorne b
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Daniele Dragonetti

Guido Mazzocco

E’ terminata la stagione, ed è 
terminata anche l’avventura 

di mister Rossetti. A sorpresa, 
infatti, il Ponte Galeria e 
l’allenatore che ha guidato la 
squadra per due anni hanno 
deciso di interrompere il loro 
matrimonio. Una decisione 
presa liberamente dopo che le 
due parti si sono incontrate per 
parlare del futuro, visioni distanti 
tra loro e così mister Rossetti 
ha lasciato il Ponte Galeria. Una 

decisione arrivata a sorpresa 
visto anche l’ottimo lavoro 
svolto dal mister in questi due 
anni: una promozione in serie 
C2, terzo posto conquistato, 
accesso alla Final Eight e 
playoff  abbandonati a testa alta. 
Due stagioni esaltanti, come 
conferma il vicepresidente 
Daniele Dragonetti: “Credo che 
abbiamo fatto un buon lavoro fin 
qui, la stagione trascorsa è stata 
ottima. Voglio ringraziare tutti, 

in particolare il mister Rossetti 
per l’ottimo lavoro svolto e la 
serietà sua e di tutti i ragazzi per 
l’impegno portato per tutta la 
stagione. Ci dispiace che il mister 
ci lasci, ma noi ancora non siamo 
in grado di dargli le certezze 
che lui cerca. Questa rimarrà 
comunque casa sua, le porte 
per lui sono sempre aperte”. 
Futuro – A questo punto ci si 
chiede quali siano i programmi 
che il Ponte Galeria vuole 

portare avanti: “Ora abbiamo 
incontrato il mister, ora 
incontreremo i ragazzi per 
capire anche le loro intenzioni, 
noi vogliamo continuare il 
nostro processo di crescita, ma 
dobbiamo valutare molti aspetti, 
anche quello di capire chi potrà 
essere il nuovo allenatore e chi 
vorrà continuare con noi”.
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I
l presidente Massimo Grimaldi, sulle 
colonne del nostro magazine, non più 
di una settimana fa commentava così 
la situazione del CT Eur: “Non appena 

rientrerà Mestichella, con lui e Gianluca 
Rubeo decideremo il da farsi in base alle 
risposte avute in settimana”. Ed è stata 
una settimana intensa quella scorsa, che 
cercherà di diventare il punto di svolta nella 
pianificazione del prossimo anno, anche e 
soprattutto in base a quello che accadrà 
in questi sette giorni. Già, anche Andrea 
Mestichella, tornato a pieni giri e dunque 
a disposizione, è pronto per rimettersi in 
carreggiata, provando a dar corpo ad un 
progetto nato e sviluppatosi nel corso 
di questi anni e che non vuole trovare la 
parola fine.
Futuro - “Le novità decisive arriveranno 
nel corso di questa settimana. Fra giovedì e 
venerdì avremo un confronto con i giocatori, 
per capire quali sono le loro prospettive e 
se c’è effettivamente la voglia di proseguire 
insieme anche il prossimo anno”. Il 
problema non sono tanto i ragazzi, quanto 
più le questioni economiche nell’affrontare 
una C1: “Stiamo curando i rapporti con un 
paio di sponsor importanti, ma dobbiamo 
definire la situazione al meglio. Per 
pianificare un’annata come quella della C1 
servono delle basi solide e sostanziose, che 

andranno poi condite con delle situazione 
di contorno”. Il massimo campionato 
regionale non è uno scherzo, bensì un 
impegno di primo livello: “Anche per chi 
verrà a giocare da noi sarà importante 
avere delle certezze e dovremo essere noi 
a garantirle: i nostri ragazzi poi, essendo 
un campionato di livello, si aspettano 
qualcosa in più, come è ovvio pensare. 
Parte di questi discorsi verranno affrontati 
in questa settimana, dal week-end in poi 
avremo le idee decisamente più chiare”.   
Insieme - La volontà di tutti è quella di 
proseguire insieme, per non rendere vano 

quanto di buono è stato fatto nel corso 
di questi anni. Sono serviti tanti sacrifici, 
fisici ed economici, per arrivare in C1 
e sarebbe davvero un peccato mortale 
lasciare tutto così: “In questo momento 
la nostra iscrizione vacilla ancora intorno 
al 50%. Qualora ci iscrivessimo e spero di 
sì, cambieremo necessariamente qualcosa 
all’interno della struttura, a partire da 
qualche giocatore, passando poi per il piano 
dello staff tecnico”.  La volontà di partenza 
è sempre la stessa, ovvero “continuare a far 
parte di questa società, per fare un altro 
anno tutti insieme in serie C1”.

MESTICHELLA: “VOGLIAMO DELLE CERTEZZE”
SI DECIDE

Articolo a cura di Matteo Santi

Circolo Tennis Eur // SERIE c2 // GIRONE b

CT EUR CALCIO A 5

Via Alessio Baldovinetti, 12 - 00142 Roma
Tel. 0651530543 - Fax  0625496349
riu.baldovinetti@virgilio.it

T
erminata la stagione con due belle vittorie, una tra 
l’altro giunta ai danni della capolista CT Eur nell’ul-
timo turno, in casa Vigor Perconti è tempo di ri-
flessioni e questa settimana l’allenatore-giocatore 

Cristiano Valentini, subentrato lo scorso novembre in panchi-
na al posto del dimissionario Rocchi insieme a Laterani, ha 
svelato importanti retroscena che riguardano i blaugrana… 
L’identikit di mister X – “Come vi ha già detto la scorsa 
settimana Maurizio, siamo vicini all’acquisizione di un nuovo nu-
mero 1 per la nostra porta, complice l’addio di Bianco. Chi è que-
sto mister X? Vi do alcuni indizi: ha giocato in una squadra che ha 
sfiorato il play-off di C2 nell’attuale stagione, ma non militava nel 
nostro stesso girone. Credo sia uno degli estremi difensori più 
affidabili e bravi in circolazione, quindi, se riuscissimo a perfezio-
nare il suo acquisto, per la Vigor sarebbe un eccellente rinforzo”. 
Il capitano va via  - “Per quanto riguarda le cessioni, pur-
troppo nel 2014 dovremo fare a meno del capitano, di Tesciuba, 
il quale ha deciso di seguire il fratello al Tor Tre Teste. Abbiamo 
provato a convincerlo a restare, però la sua volontà di cambia-
re aria ha fatto la differenza. Io con Devid sono in buonissimi 
rapporti, ci sentiamo spesso e, scherzando, gli ho detto che 
ci ha tradito! Con la partenza di un giocatore di questa cara-
tura, ora siamo rimasti scoperti nel ruolo di centrale, dunque 

cercheremo di colmare una lacuna così pesante. A chi andrà 
la fascia da capitano? Ovviamente la prenderò io (risata, ndr)”. 
In forse anche Cellanetti – “Un altro che ci potrebbe lascia-
re è bomber Cellanetti che ha voglia di provare nuove esperienze. 
Chiaramente la società e Laterani stanno tentando di trattenere 
Emiliano, ma se lui deciderà di andarsene allora la Vigor non potrà 
far nulla. Ad oggi le percentuali di un addio del pivot di Subiaco 
sono alte, staremo a vedere ciò che succederà nei prossimi giorni”. 
Il sorteggio della C2 – “Per arrivare al play-off la squadra 
dovrà essere fortunata al momento della compilazione dei gironi 
e dei calendari. Spero di evitare un altro raggruppamento di ferro 
come quello di quest’anno, in cui noi abbiamo dovuto affrontare il 
CT Eur, che ha vinto il campionato senza mai perdere una partita 
che contava, e il Lido di Ostia, il quale si è aggiudicato la Coppa 
Lazio”.

La rivelazione di Valentini: “Il capitano andrà al Tor Tre Teste”
“Tesciuba va via”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Vigor Perconti // SERIE c2 // GIRONE b

Devid Tesciuba
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Termina in semifinale 
l’avventura del Centocelle 

nei playoff. I ragazzi di Testa 
vengono sconfitti 6 a 1 dal 
Real Ciampino e sono costretti 
ad abbandonare il sogno 
promozione. Nonostante il 
punteggio, la compagine del 
presidente Vergini ha molto da 
recriminare: “Complimenti al 
Ciampino, ma la partita è stata 
totalmente falsata dal direttore di 
gara – racconta Adriano Branca 

–. È sembrato un arbitraggio 
premeditato. Le due espulsioni, 
che reputo assurde, hanno 
condizionato il match. La squadra 
ha fatto quello che poteva, ma si 
è vista fischiare tutto contro. Per 
queste semifinali ci sono state 
delle strane designazioni, così 
come sono stati strani i sorteggi 
a cui abbiamo assistito durante 
il corso della stagione. Non 
vogliamo fare la figura di quelli che 
sanno solo rimpiangere, questi 

sono semplicemente i fatti”. 
Stagione comunque 
positiva – C’è un po’ di 
delusione, ma non si può parlare 
di un’annata da buttare: “È stata 
una stagione stancante ma 
avvincente – spiega il direttore 
generale –. Alla squadra do 
un 7, soprattutto per come 
si è comportata nell’ultimo 
mese e mezzo. I ragazzi hanno 
dimostrato il loro valore e 
sono cresciuti molto sul piano 

disciplinare. Li ringrazio tutti, 
dal primo all’ultimo”. Infine uno 
sguardo al futuro: “Ci saremo 
ancora, il nostro progetto va 
avanti. Speriamo solo di stare 
più simpatici a chi conta. Il 
prossimo anno torneremo alla 
“Bombonera”, che sicuramente 
ci regalerà qualche punto in più”.

Branca: “Partita falsata dal direttore di gara”

Donisi: “Siamo fieri di aver creato un modello”

Rabbia e sconcerto

Un esempio da imitare

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Club Atletico Centocelle // Serie C2 // girone B

Futsal Darma // Serie C2 // girone B

Adriano Branca

Sergio Dionisi

Gli impegni ufficiali sono 
ormai terminati. Il playout 

giocato e vinto contro il Tennis 
Club Parioli ha messo fine alla 
stagione. Il traguardo della 
permanenza in C2, anche se 
tramite gli spareggi, è stato 
raggiunto: “È stata una salvezza 

molto sofferta – ammette Sergio 
Donisi –. Abbiamo centrato 
il nostro obiettivo, ma a inizio 
anno speravamo di riuscirci 
con più serenità. Il girone di 
andata aveva dato indicazioni 
incoraggianti, poi, tra squalifiche 
e infortuni, ci siamo ritrovati 
in una situazione insolita per 
questa squadra. Venivamo da 
due anni in cui, in serie D, 
avevamo vinto quasi tutte le 
partite e abbiamo dovuto fare 

i conti con qualcosa di diverso. 
Alla fine, però, siamo stati bravi 
tutti. Grazie all’esperienza 
dello staff e all’impegno dei 
ragazzi, abbiamo ripreso una 
situazione non semplice”. 
Un vero e proprio 
“modello” – I risultati 
sono frutto (quasi sempre) 
di un’attenta progettazione: 
“Siamo orgogliosi di aver 
costruito qualcosa fuori dal 
coro. In un mondo dove ormai 

contano solo i soldi, siamo 
fieri di aver creato un modello 
– afferma il preparatore dei 
portieri –. Il prossimo anno 
puntiamo a consolidare la C2 
con un campionato di media-
alta classifica. Teniamo anche 
a coinvolgere più persone 
nel nostro progetto. Vogliamo 
ampliare il settore giovanile e 
avvicinare tanti ragazzi a questo 
sport. Stiamo vagliando l’ipotesi 
di allestire un’under 21”.

1 6 / 0 5 / 1 340 m a g a z i n eC5LIVE



c alcioa5l ive .com m a g a z i n eC5LIVE 41

T
erminata la stagione con l’amaro in bocca per colpa di una 
carambola che ha eliminato gli uomini di Luciani dalla corsa 
alla Coppa Lazio, in casa Virtus Palombara è tempo di rifles-
sioni e questa settimana Tiziano Vitali, laterale classe 1990, 

ha raccontato le proprie impressioni sull’annata che va in archivio.  
“La mia stagione? Ottima” – “Credo di aver disputato 
un’ottima annata, sono soddisfatto di come mi sono comporta-
to quando il mister mi ha chiamato in causa. Debbo ammette-
re, però, che nella prima parte del campionato sono riuscito a 
trovare più spazio, poi da gennaio, con gli arrivi dei vari De Vin-
cenzo, Milani, Di Mario e Pellegrini, ho avuto meno possibilità di 
scendere il campo e mostrare il mio valore, ma di questo non 
posso lamentarmi perché solamente allenarmi con campioni del 
genere mi ha fatto crescere molto: io venivo dal calcio e, stan-
do a contatto con fuoriclasse simili, ho imparato tanto del futsal”. 
Troppi punti buttati – “Da dicembre sino ad aprile la squa-
dra ha compiuto una rincorsa incredibile, visto che ha vinto quasi 
tutte le partite giocate. Purtroppo il ritardo accumulato in pre-
cedenza, non ci ha permesso di coronare una splendida rimon-
ta. Forse abbiamo buttato troppi punti pesanti, specialmente 
verso la conclusione del campionato, quando ormai il gruppo 
cominciava a sentire la stanchezza. Se per il Palombara questa è 
stata una stagione fallimentare? Se guardiamo ai risultati, sono 
costretto a dire di sì, però se si fa un’analisi più approfondita si 
può evincere che questa rosa, per la prima volta nella storia della 
società, è arrivata ad un passo dalla finalissima di Coppa Lazio”. 

Il futuro? Vediamo – “Riguardo il mio futuro non so bene cosa 
dirvi, perché al momento debbo ancora mettermi al tavolo per 
parlare con la dirigenza. Non so quali siano i piani del presidente e 
di Tomassetti, a me piacerebbe proseguire quest’avventura, ma se 
non si concretizzasse questa chance, allora potrei prendere anche 
in considerazione l’idea di tornare a giocare al calcio a 11. Resto, 
per adesso, alla finestra con la speranza di avere le idee più chiare 
nei prossimi giorni”.

Parla Vitali: “Sono contento della mia stagione”
“Troppi punti buttati”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Virtus Palombara // SERIE c2 // GIRONE b

Tiziano Vitali
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I
l Lido di Ostia ha ufficialmente rotto le righe. Il presidente 
Paolo Gastaldi giovedì 9 maggio ha chiamato a raccolta 
prima squadra, under 21, staff tecnico e dirigenza presso il 
Pala di Fiore per la disputa della partitella di fine anno. La 

competizione, se così si può definire, è stata vinta ai rigori dalla 
squadra di Andrea Di Mito, opposta a quella del presidente 
Paolo Gastaldi, con i tempi regolamentari conclusi sul 3-3. Sul 
web, peraltro, è disponibile un goliardico video realizzato dalla 
società lidense riguardo partita e dopo partita. 
I ringraziamenti - Se il match non ha avuto modo di 
accontentare tutti, lo avrà fatto sicuramente la cena, svoltasi 
presso il ristorante “La Pinetina”, sito in via Grimaldi Casta 
(Ostia). Oltre al Lido di Ostia al completo erano presenti gli 

sponsor, i quali il presidente Paolo Gastaldi, e il resto della 
società Roberto Gastaldi e Fabio Starita, hanno tenuto a 
ringraziare. “Nelle scorse settimane abbiamo avuto parole di 
elogio per i nostri giocatori ed il nostro staff tecnico, capaci 
di superare le aspettative e gli obiettivi di questa società 
di inizio stagione. Ringraziamo in ultimo, le persone più 
importanti, quelle che hanno permesso i successi della prima 
stagione in D, come quelli di questa annata in C2. Questi sono 
i rappresentanti dei nostri sponsor, il loro modo di operare è 
sempre coinciso con il nostro. Dopo due anni di vita possiamo 
dire che serietà, puntualità e continuità sono aggettivi che 
combaciano con la realtà del Lido di Ostia, e questo è  un 
merito anche e sopratutto loro”.

V
ince e convince il Futsal Ostia. Gli uomini di 
Alfei superano con un netto 4 a 0 il Gymnastic 
Studio Fondi e volano in finale. Ad attenderli 
il Real Ciampino per una sfida impegnativa 

ma stimolante: c’è da vendicare l’eliminazione subita in 
coppa e costata l’accesso alla Final Eight di Colleferro. 
Ottima difesa – Procediamo con ordine e partiamo dal 
successo di sabato scorso: “Nel primo tempo è stata un incontro 
tirato e siamo andati all’intervallo sull’1 a 0 – racconta Davide 
Rossano –. Loro sono stati quadrati, ma si vedeva che gli mancava 
un finalizzatore davanti. Abbiamo giocato un’ottima partita, una 
delle migliori della stagione, commettendo pochissimi errori e 
non concedendo quasi nulla. Il risultato, da questo punto di vista, 
è eloquente. Nel corso dell’anno abbiamo spesso approcciato 
male alle gare, andando molte volte sotto e svegliandoci solo 
dopo i primi minuti. Sabato, invece, è andato tutto bene. C’è stato 
un gioco di gruppo, ci siamo aiutati parecchio l’uno con l’altro. 
La difesa è stata perfetta, anche quando i nostri avversari hanno 
schierato il portiere di movimento per cercare di rimontare”. 
Rivincita con il Real Ciampino – Adesso la finale. 
L’ultimo atto della stagione. Un match dal sapore decisamente 
particolare: “Il Real Ciampino ci ha eliminato in coppa, ma siamo 
comunque usciti con onore – ci tiene a precisare l’attaccante –. 
Loro, guardando i nomi, sono una squadra da C1, ma questa sarà 
tutta un’altra partita rispetto alle precedenti. Ci affronteremo su 
un campo neutro e ce la giocheremo alla pari. Faremo di tutto 
per prenderci una rivincita. Se giochiamo come in semifinale, 
possiamo riuscirci, c’è tanta voglia di vincere questi playoff”. 
Una vittoria per parte nei due precedenti. Regna l’incertezza, 
difficile fare pronostici. Lo spettacolo, però, dovrebbe essere 
assicurato: “Si affrontano due ottime formazioni, mi aspetto una 
bella gara – continua il giocatore –. I primi minuti potrebbero 
essere di studio, anche se ormai, dopo le partite di coppa, bene 
o male ci conosciamo. Sarà comunque una sfida a viso aperto, 
loro non sono abituati a chiudersi e a ripartire. Possediamo 
tante individualità in grado di fare la differenza, ma punteremo 
soprattutto sul gruppo e sulla voglia di portare a casa questo 
successo. Dopo il secondo posto in campionato e l’eliminazione 
in coppa, ci teniamo a vincere per chiudere in bellezza”.

Rossano: “Vincere per chiudere in bellezza”
Obiettivo finale

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Futsal Ostia // SERIE c2 // GIRONE b

Davide Rossano

Tra campo, cena e sorrisi: il Lido di Ostia ha rotto le righe
La serata conclusiva

Articolo a cura di Walter Rizzo

Lido di Ostia // SERIE c2 // GIRONE b 
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I
l campionato si è ormai concluso da qualche settimana e Marco 
Ciardi è vicino a proclamare il fantomatico rompete le righe. Il 
704, infatti, non pare avere in programma la partecipazione al 
torneo Sgreccia. Al massimo, i ragazzi di Marco Ciardi sosterranno 

qualche amichevole prima dell’arrivederci all’anno prossimo. 
“Non amo questo tipo di tornei” – Il 704, dunque, non 
prenderà parte al Torneo Sgreccia, che si svolgerà nel circolo 
sportivo della Virtus Stella Azzurra, scelta che mister Ciardi motiva 
così: “Personalmente, sono contrario a questo tipo di manifestazioni, 
non mi interessano. Niente contro, ma non mi piacciono, se posso 
cerco sempre di evitare i tornei estivi, non mi entusiasmano. Non 
credo proprio, dunque, che il 704 vi partecipi a meno che qualche 
giocatore non sia interessato o che arrivino comunicazioni diverse 
da parte della società. Al momento, nessuno mi ha detto nulla. Non 
c’è nell’aria di partecipare né a questo né a qualche altro torneo 
estivo. Forse faremo qualche amichevole. Oltre a questo non ci 
saranno novità, per me la stagione è sostanzialmente conclusa”. 
Nel campo di allenamento del 704, dunque, si respira la tipica 
aria dell’ultimo giorno di scuola: “Ci siamo allenati la settimana 
scorsa ma era soprattutto per ridere e stare insieme, è evidente 
che ormai il tutto sia agli sgoccioli”. Nonostante l’arrivo di nuovi 
giocatori che venivano provati proprio nelle sedute di allenamento, 
il tutto pare ormai rinviato alla prossima stagione: “Non è neanche 
giusto dire che da questi ultimissimi allenamenti io starei traendo 
indicazioni utili per il futuro. Non è così, mentirei. Ripeto, abbiamo 
riso e scherzato molto, una volta eravamo dieci, la volta dopo 
undici, non si è trattato di vere e proprie sedute di allenamento. 
Ho visto qualche giovane ma ormai se ne parla dopo l’estate”.  
Mercato – Anche sul fronte mercato, le novità sono poche: “Ho 
parlato con qualche giocatore che sembrerebbe intenzionato a 
firmare ma fino a che non è siglato l’accordo non si può dar nulla 
per scontato. Il presidente ha avuto un altro contatto con Roberto 
Gianfrancesco ma pure in questa occasione, al momento, non c’è 

alcun accordo”. Il tecnico, dunque, non si sbilancia ma è evidente 
che il direttore sportivo Marco Pagliacci stia proseguendo in quel 
lavoro di scouting che nelle ultime settimana ha portato alla corte 
del tecnico, seppur in prova, diversi giocatori. Il mercato, del resto, 
è fatto di rapporti, ammiccamenti, promesse, diplomazia e, qualche 
volta, imprevisti. La macchina della squadra di mercato del 704 è 
già partita, l’impressione è che per le firme sia solo questione di 
tempo.

Ciardi: “A meno di cambiamenti la stagione è finita”
“Tornei estivi? No grazie”

Articolo a cura di Giovanni Lentini
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Marco Ciardi

Rompete le righe. Finita la stagione, per l’Anni Nuovi cominciano 
le vacanze almeno per gli atleti perché la società non si ferma 

mai. Le valutazioni per il prossimo campionato sono già cominciate. 
L’analisi – Cosa è mancato in questa stagione ai gialloblu è 
abbastanza chiaro. Tanto gioco, tante ottime prestazioni, ma nei 
momenti difficili, quelli che solo chi possiede l’istinto del killer e la 
freddezza sotto porta riesce a risolvere, la squadra ha dovuto fare 
i conti con i punti persi. Anche altre cose non hanno funzionato 
a dovere, ma la presenza di un vero pivot avrebbe risolto molti 
problemi. Non inganni l’annata di Panci. Da laterale si è sacrificato 
con profitto, ma ora la società deve muoversi per correggere i difetti. 
Parola al mister – “Abbiamo cominciato a discutere sul da farsi 
– dichiara mister Gugliara – qualcosa faremo, soprattutto imparare 
dagli errori dell’ultimo mercato estivo. Abbiamo ben presente cosa 
manca e dove puntellare e non appena la stagione terminerà per 
tutti ci muoveremo. Pensiamo già a qualche nome, ma è presto per 
ogni altro tipo di valutazione. Posso confermare l’addio di Andreoli 
e la permanenza di De Camillis e Panci, per il resto vedremo. Le 
operazioni che faremo riguardano la ricerca di un portiere e di un 
pivot, Panci lo riporteremo al suo ruolo naturale. Lui ci ha dato 
una grossa mano in attacco, ma abbiamo bisogno di una punta”. Le 

idee sono chiare, resta da vedere come saranno messe in pratica. 
Nessuno vuole rivivere i brividi del campionato appena concluso e 
per evitare ciò, non sono permessi errori nella prossima finestra di 
mercato. Le cautele del mister sono comprensibili, individuato ciò 
che manca si farà il possibile per rendere questa rosa competitiva 
il prossimo anno.

Mister Gugliara: “Cerchiamo portiere e pivot”
Società al lavoro 

Articolo a cura di Michele Salvatore

anni nuovi // Serie C2 // girone c

Andrea De Camillis
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C
’è incertezza in casa del Real Divino Amore. Il campionato 
appena concluso ha lasciato un po’ di amarezza, Idini 
e compagni si stanno interrogando sul loro futuro e su 
quello della società stessa. Ad oggi la situazione non è 

ancora chiara, le incognite sono tante e rispetto allo scorso anno la 
decisione per il futuro è ancora lontana. Qualche soluzione bolle in 
pentola. Forse qualcosa è già certezza, ma a raccontarci l’evoluzione 
della situazione è Danilo Idini, che ha recuperato quest’anno da un 
lungo infortunio ed ha voglia di tornare in campo dall’inizio del 
torneo. Prima, però, ci tiene a fare un augurio ad un suo compagno 
di squadra: “Vorrei intanto fare un grosso augurio a Giulio Carioni 
che sabato si sposerà, a lui vanno gli auguri di tutti gli ex giocatori 
dello Sportappio”. Poi si torna sulla situazione societaria: “Ancora 
è tutto incerto, siamo in altomare, stiamo valutando alcune cose 
sia personali che collettive. Dovremmo trovare un punto di 
incontro che ci permetta di scegliere cosa sarà meglio per tutti”. 
Un’idea di progetto c’è, sicuramente il problema sarà attuarlo: 

“Di certo c’è che vogliamo continuare in serie C2, per fare ciò 
dobbiamo progettare bene perché  abbiamo bisogno di giocatori 
di un certo livello. Il mister Neroni sarebbe pronto ad affiancarci 
ancora per questa avventura, ma è ancora tutto in altomare”. 
Decisioni – Le perplessità sono legate a tanti fattori, tra cui l’età, i 
vari infortuni subiti dalla squadra, qualcuno già sa che non continuerà 
più, ma tra tanti c’è ancora voglia di tornare a giocare: “Io ho ancora 
voglia – prosegue Idini – così come altri miei compagni, ma costruire 
una squadra in serie C2 non è e non sarà facile”. C’è voglia di riscattare 
la stagione: “Quella sicuramente non manca, quest’anno è stato molto 
difficile per noi, qualora si facesse una squadra dovrà essere più 
attrezzata rispetto alla scorsa stagione”. Si parla sempre e solo di serie 
C2: “Assolutamente sì, questa è l’unica decisione che è sicura”. Sarebbe 
un vero peccato dopo anni giocati insieme: “Sicuramente, ma a noi le 
offerte non mancano, ci sono squadre che ci cercano, ora vedremo, 
però vogliamo ripartire dalla C2, altrimenti ognuno per sé”. Ancora un 
po’ e il futuro del Real Divino Amore sarà più chiaro.

Danilo Idini: “Ancora due settimane per decidere che fare”
“Futuro incerto” 

Articolo a cura di Sergio Balducci

Real Divino Amore // Serie C2 // girone C

Danilo Idini

S
porting Group Casalbertone tra presente e futuro. In 
attesa di avere qualche informazione in più su quelli che 
saranno i programmi ed i progetti della società giallorossa, 
è uno dei veterani  della squadra, Marco Apicella, a tracciare 

un bilancio della prima storica stagione del team del Roma Sei 
in serie C2. “E’ stata un’annata molto positiva – spiega Marco 
Apicella – nella quale abbiamo ottenuto dei risultati sportivi 
superiori alle nostre stesse aspettative di inizio anno. L’unica nota 
stonata, se così vogliamo chiamarla, è stato il finale di stagione 
dove avremmo potuto raggiungere anche un traguardo incredibile 
come quello dei playoff. Purtroppo abbiamo perso qualche 
punto di troppo nelle ultime due partite stagionali e non siamo 
quindi riusciti a conquistare il terzo posto solitario in classifica, 
che ci avrebbe consentito di qualificarci per la post season”. 
Mister e gruppo – Quando una squadra, soprattutto se una 
matricola della categoria, ottiene dei risultati estremamente  
positivi è sempre difficile trovare un’unica chiave che possa 
spiegare il successo ottenuto. Apicella, però, ha le idee ben chiare 
per quanto riguarda la stagione condotta della sua formazione. “Un 
ringraziamento speciale va al nostro mister e a tutto il suo staff, 
per la professionalità e la serietà che hanno sempre dimostrato 
in tutto l’arco della stagione. Un lavoro minuzioso e ben curato 
nei minimi dettagli che si è poi visto nei risultati che abbiamo 
ottenuto sul campo”. Un discorso simile può essere esteso 
anche al gruppo che ha composto questa squadra. “Già in passato 
quello del Casalbertone era un grande gruppo e lo ha dimostrato 
nuovamente anche quest’anno. Non ci siamo mai abbattuti, neanche 
nei momenti più difficili come le due sconfitte iniziali o il pesante 
ko subito contro il Città di Paliano. La nostra unità e amicizia, sia 
dentro che fuori del campo, è stata la nostra arma in più che ci ha 
permesso di concludere al meglio una stagione così incredibile”. 
Futuro? – Se è difficile arrivare ad un risultato, ancora più difficile 
è confermarsi, per questo il compito che aspetterà il Casalbertone 
è davvero arduo. Il futuro della compagine giallorossa è però tutto 

da scrivere. “Stiamo aspettando segnali dalla società – spiega Marco 
Apicella – per capire quelle che sono le intenzioni e i progetti per 
il futuro. La nostra speranza, naturalmente, è quella di confermare 
questo gruppo e di rilanciare ulteriormente per ottenere risultati 
ancora migliori di quelli di quest’anno”.

Apicella: “Stagione superiore alle nostre aspettative”
La parola alla società
Casalbertone // Serie C2 // girone C

Articolo a cura di Andrea Somma

Marco Apicella
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L
e vacanze ancora non se le sono meritate a Marino. 
Con l’under 21 ancora oberata dall’impegno in coppa, la 
prima squadra non si riposa e suda insieme alla cantera. 
Una mano – “Abbiamo deciso di dare una mano ai 

giovani – dichiara mister De Acetis – hanno un impegno da 
portare a termine e li stiamo aiutando facendoli allenare con 
la prima squadra. Sudano insieme, disputano alcune partite, 
in modo da prepararsi al meglio per la loro coppa”. Infatti, 
la coppa di categoria vede i giovani marinesi in predicato di 
passare il turno eliminatorio del proprio girone e prepararsi 
imparando dall’esperienza dei seniores non può che far bene. 
Più e meno – Il campionato concluso dalla prima squadra, 
sebbene abbia visto sfumare di un’incollatura i playoff, ha comunque 
soddisfatto il mister che prosegue: “Abbiamo fatto gli stessi punti 
dello scorso anno,  confermarsi non è mai facile e la cosa ci soddisfa. 
Questo risultato è arrivato grazie al gruppo, molto unito, capace 
di superare alcuni momenti di difficoltà. Resta il rammarico per 
aver un po’ mollato alla fine, la classifica parla chiaro, per un punto 
saremmo andati ai playoff, ma la stagione è stata comunque positiva”. 
Prospettive – Intanto la campagna di rafforzamento è già partita. 
Società e mister si stanno incontrando per preparare il prossimo 
campionato. La base di partenza, lo zoccolo duro della squadra 
sarà puntellato a dovere, ma non sarà stravolto anche grazie 
all’inserimento progressivo dei giovani che hanno sempre ben 
figurato quando chiamati in causa. Conclude De Acetis: “Qualcosa 

faremo e abbiamo già cominciato a parlarne. La politica della 
società è chiara e ci muoveremo in tal senso. Arriveranno rinforzi, 
ce ne servono 2 o 3 per mantenere la rosa competitiva e puntare a 
fare 45-46 punti il prossimo anno. L’importante è che siano uomini 
entusiasti di giocare per noi. Questo è il nostro segreto, la nostra 
caratteristica: l’entusiasmo di allenarsi e avere voglia di imparare, 
sempre e comunque”.   

De Acetis: “Due o tre elementi per mantenere il livello”

Articolo a cura di Michele Salvatore

atletico Marino // Serie C2 // girone c

Marco De Ascetis

viale Mazzini, 1 - MARINO
VIA GUSTAVO DE LUCA 8 - MARINO
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I
l Real Ciampino vola in finale. I ciampinesi hanno superato con 
un perentorio 6-1 il Club Atletico Centocelle sul neutro del 
Paladifiore. Una partita vinta nettamente anche se i ragazzi di 
Vergini si sono parecchio lamentati della conduzione arbitrale, 

avendo subito anche due espulsioni. Tutto ciò però non toglie 
che il Real Ciampino ha vinto meritatamente guadagnando la 
finale contro la Futsal Ostia. A raccontarci come sono andate le 
cose è Stefano Terlizzi, classe 1986, universale e giocatore molto 
importante per questa squadra: “Credo che abbiamo giocato 
un’ottima gara ed interpretato la partita in modo giusto, la 
vittoria sia stata ampiamente meritata. Nel primo tempo abbiamo 
amministrato bene il vantaggio di due reti per poi chiudere la 
gara nella ripresa con altri tre gol di scarto, ora ci dobbiamo 
concentrare sulla finale perché dobbiamo assolutamente vincere 
questi playoff”. Il campionato concluso al secondo posto e 
l’eliminazione dalla Final Eight non hanno lasciato grossi rimpianti: 
“Sono due situazioni completamente diverse, credo che alla fine 
lo Sporting Valmontone abbia meritato di vincere il campionato, è 
vero che noi abbiamo subito molti infortuni, ma loro non hanno 
mai mollato niente e gli vanno fatti i complimenti. Sulla Coppa 
Lazio c’è un po’ più di rammarico, soprattutto perché siamo 
usciti senza essere sconfitti, i calci di rigore sono una lotteria 
e noi li abbiamo sbagliati. Peccato perché sapevamo che la 
coppa era alla nostra portata, ma il calcio a 5 è anche questo”. 
Stagione – Per il Real Ciampino è stata una stagione impegnativa, 
Stefano Terlizzi è mancato per ben quattro mesi a causa della 
pubalgia che non gli ha mai permesso di prendere la forma migliore 
per questa stagione: “Sono stato fuori per ben quattro mesi e 
mezzo, effettivamente anche quando ho ripreso la forma non è 
mai stata delle migliori, me ne sto accorgendo in queste partite 
perché ora comincio ad entrare in forma mentre altri stanno 

rallentando, spero di disputare una buona gara per la finale contro 
la Futsal Ostia ed aiutare i miei compagni per la vittoria finale”. Le 
due squadre si sono già affrontate per la qualificazione alla Final 
Eight e a spuntarla fu il Real Ciampino per differenza reti. Non 
sarà una partita facile: “Loro sono molto forti – prosegue Terlizzi 
– nelle due gare giocate ci hanno messo in difficoltà, diciamo che 
è la bella dopo le due partite disputate, una l’abbiamo vinta noi, 
una loro, ma questa adesso assume una valenza importante e noi 
vogliamo e dobbiamo vincere”.

Stefano Terlizzi: “La serie C1 non deve sfuggirci”
“Dobbiamo vincere”

Articolo a cura di Sergio Balducci

Real ciampino  // SERIE c2 // GIRONE c

www.ciampinoca5.it

Stefano Terlizzi
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T
erminata ormai da tre settimane 
nel migliore dei modi la stagio-
ne, in casa Futsal Appia è il mo-
mento delle riflessioni e questa 

settimana il portierone della salvezza, Mas-
similiano Travagli, ha espresso il proprio pa-
rere sul campionato appena concluso lan-
ciando anche uno sguardo oltre, al 2014… 
Abbiamo sofferto troppo – “Quello 
che è finito meno di un mese fa è stato un 
torneo difficile per noi, perché abbiamo sof-
ferto tanto, forse troppo. Io sono sulla stes-
sa lunghezza d’onda del presidente Sabatini 
e credo che il nostro roster sia più forte del 
sest’ultimo posto con cui si è congedata dal 
girone. Purtroppo siamo stati anche note-
volmente sfortunati, considerato che nei pe-
riodi chiave della stagione abbiamo dovuto 
fronteggiare una serie di problemi di organi-
co, tra squalifiche ed infortuni, che ci hanno 
impedito di avere un ritmo costante sul pia-
no dei risultati. C’è da dire pure che la squa-
dra, in alcune circostanze, è stata sciocca a 
buttare punti pesanti sulla strada della sal-
vezza, ma ciò che conta è che l’Appia abbia 
conseguito la permanenza nella categoria”. 
La mia annata – “Ritengo di aver disputa-
to un buon campionato, anche se debbo am-
mettere che in talune circostanze ho com-
messo stupidaggini che sono costate care al 
gruppo. Se dovessi darmi un voto da 1 a 10, 
opterei per un 6,5, tenendo conto che que-
sta, per il sottoscritto, era il primo campio-
nato all’indomani del grave infortunio che 
ho subito l’anno scorso al braccio destro”. 
Il pensiero su Scaccia – “Non ho let-
to le parole di mister Scaccia, però mi sono 
state riportate. Mi dispiace che il nostro tec-
nico si sia stato allontanato dalla panchina, 

però si sa in situazioni simili il primo a ri-
metterci è proprio l’allenatore. Se Scaccia ha 
dovuto mandare giù il boccone amaro del 
licenziamento, gran parte della colpa è della 
squadra che avrebbe potuto, con maggior 
attenzione, evitare sconfitte pesanti, come 
ad esempio quella patita sul campo della Tor 
Tre Teste. Tuttavia se ci siamo salvati, il me-
rito è anche del nostro vecchio coach che 
ha iniziato il lavoro poi portato a termine 
dal suo successore. Io, personalmente par-
lando, sono molto grato al mister, il quale 
mi ha dato fiducia nonostante il problema 
al braccio e mi ha schierato in tante usci-
te: per questo motivo, per riconoscenza, 
gli auguro di tornare presto a fare ciò che 
più gli piace, ovvero allenare, perché lui è 
davvero un tecnico bravo e preparato”. 
Il futuro – “Dell’argomento futuro non 

posso parlarne, poiché al momento non so 
bene dove sarò nella prossima stagione. At-
tualmente mi sto continuando ad allenare 
con i miei compagni, ma sto aspettando di 
incontrare la società per chiarire i piani per il 
2014.  Se voglio rimanere all’Appia? Non lo so, 
dipenderà molto da ciò che ci diremo con la 
dirigenza nella chiacchierata che faremo…”. 
Olimpus – “Vorrei fare i miei complimenti 
per la conquista della C1 a Masi, Cannone e 
Pompili, con cui ho condiviso lo spogliato-
io ai tempi della Junior Lazio. Sinceramente 
non avevo dubbi che facessero grandi cose 
all’Olimpus, perché li conosco e so come 
ragionano, con quale intensità lavorano du-
rante gli allenamenti: sono sicuro che, se 
resteranno nel club di Verde, disputeranno 
una stagione di livello persino nel massimo 
torneo regionale”.

“Sto con mister Scaccia”
Travagli tende la mano all’ex mister: “E’ un grande allenatore”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Futsal Appia 23 // SERIE c2 // girone C

Massimiliano Travagli
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giovane con molti giocatori al primo anno nella categoria. “Il cambiamento 
dagli Allievi alla Juniores si fa sentire – conclude Kahlefa Kaliff - e per 
questo dobbiamo essere soddisfatti per quello che abbiamo fatto finora”. 
Allievi travolgenti – Arriva una rotonda e netta vittoria per la 
formazione degli Allievi, che hanno superato con il punteggio di 12-2 
l’Acquedotto. Un match che regala ai gialloblu il passaggio del turno nel 
girone. “Abbiamo giocato un’ottima partita – spiega Mattia Abatelli, autore 
di numerosi assist nella vittoria di sabato – Sin dall’inizio della partita ci 
siamo resi conto che avevamo tutte le carte in regola per poter vincere 
la partita e lo abbiamo dimostrato con i fatti”. La Coppa rappresenta 
per gli Allievi una grande chance per riscattare la delusione ottenuta nei 
play off. “Non sarà facile – prosegue Abatelli – ma proveremo a vincere 
la manifestazione. Siamo consapevoli di avere tutte le carte in regola per 
farcela e per potercela giocare contro qualsiasi avversario”. Un gruppo, 
quello degli Allievi, rinnovato nelle scorse settimane con l’inserimento 
di nuovi giocatori provenienti dalla rosa dei Giovanissimi. “Ci stiamo 
amalgamando bene e i nuovi arrivati si sono subito ambientati. Anche con 
il mister si è creato subito il giusto feeling e tutto procede per il meglio”. 

Giovanissimi in posticipo – Anche per i Giovanissimi si è trattato 
di un fine settimana di riposo, con i ragazzi di Simone Zaccardi che 
torneranno in campo nel match infrasettimanale contro lo Zagarolo. Un 
esordio positivo, quello dei Giovanissimi, che hanno ottenuto due vittorie. 
“Meglio di così non poteva andare – spiega il tecnico Zaccardi – con due 
vittorie in fila. Pensavo che avremmo avuto molte più difficoltà rispetto ai 
nostri avversari, ma così non è stato. Questa è la dimostrazione che il lavoro 
svolto fin qui è stato utile”. Nella gara contro lo Zagarolo ai gialloblu basterà 
il pareggio per passare il turno. “Ma noi giocheremo comunque per la vittoria 
– continua il tecnico – Stiamo lavorando per il futuro, quindi il passaggio del 
turno ci interessa relativamente, rispetto alla crescita del gruppo. In ogni caso 
vogliamo andare il più lontano possibile, anche perché questa Coppa è per 
noi un test ed un allenamento molto importante per la prossima stagione. 
Tutto ciò che riusciremo ad ottenere sarà tanto di guadagnato”.

Articolo a cura di Andrea Somma

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c

Esordienti contro il San Giustino

Alessandro Pasculli

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c

F
ine settimana di riposo per l’Under 21 dell’History Roma 3Z che, 
dopo l’esordio positivo nella sfida contro lo Spinaceto, tornerà in 
campo nella nel prossimo week end contro la Mirafin. Continua 
così senza soste il lavoro di crescita della formazione gialloblu. “Le 

impressioni fino a questo momento – spiega Alessandro Pasculli – sono 
molto positive. Nella prima partita abbiamo superato lo Spinaceto, che è 
una formazione che in campionato ha fatto meglio di noi, ma in Coppa 
abbiamo giocato una gara ottima e ci siamo dimostrati più forti”. Il 3Z 
è però già proiettato alla sfida contro la Mirafin. “Stiamo attraversando 
un buon momento – continua Pasculli – e dobbiamo prolungarlo. Siamo 
consapevoli che se batteremo la Mirafin saremo già qualificati alla fase 
successiva. Non sarà una partita semplice, ma ci stiamo preparando 
al meglio”. Pasculli non vuole fare programmi per il prosieguo della 
manifestazione. “Ci siamo presentati in Coppa senza nessun obiettivo 
preciso – conclude il giocatore gialloblu -. Vogliamo ragionare gara per gara 
e cercare di fare del nostro meglio per arrivare il più lontano possibile”. 
Juniores, tutto rimandato – Termina in parità la sfida tra i gialloblu 
e l’Audace Olimpica. Un 3-3 che lascia aperto il discorso qualificazione. 
Sarà quindi l’ultima giornata del girone a stabilire la formazione che passerà 
il turno. “Abbiamo giocato una buona partita – spiega Kahlefa Kaliff, 
protagonista del match con due reti – ma abbiamo commesso troppi 
errori sotto porta che non ci hanno permesso di vincere”. Si deciderà 
tutto nella terza partita contro il San Giustino. Il 3Z dovrà vincere con il 
maggior numero di gol di scarto, perché a questo punto la differenza reti 

potrebbe assumere un peso determinante. “In settimana ci alleneremo al 
meglio. Il mister ci parlerà della gara contro l’Audace per analizzare insieme 
gli errori che abbiamo commessi e per prepararci all’ultima sfida contro 
il San Giustino. Dovremo giocare una grande gara e cercare di realizzare 
quanti più gol possibile”. Una stagione che, a prescindere dall’esito della 
Coppa, è da considerarsi comunque positiva per una formazione molto 

Tutto ancora da decidere nelle altre categorie
Allievi qualificati

info@roma3z.it www.roma3z.it infoline 062416937

Pulcini contro il Prato Rinaldo
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Titolo di campione provinciale - Si è giocato il turno 
di andata dei quarti di finale e non ci sono stati ne pareggi, ne 
sentenze definitive. Tutte le squadre, sia chi ha perso e prin-
cipalmente chi ha vinto, hanno la possibilità di qualificarsi per 
le semifinali che si giocheranno in gara secca. I risultati hanno 
premiato il fattore campo ed hanno avuto un’evoluzione simi-
le, infatti, in tutte e quattro le gare, una delle squadre prende, 
nel primo tempo, un largo vantaggio ma nel secondo tempo 
subisce il recupero o addirittura il sorpasso com’è accaduto 
in Futsal Divino Amore-Cisco Roma. In Real Castel Fontana-S. 
Gaspare del Bufalo la squadra di casa si porta avanti fino al 3 a 
0, poi pensando di aver archiviato la pratica,  subisce la rimon-
ta degli avversari che accorciano fino al 3 a 2 e solo nel finale 
arriva il 4 a 2 definitivo. Nella gara Futsal Divino Amore-Ci-
sco Roma sono gli ospiti ad andare sul doppio vantaggio, poi 
l’esperienza e la determinazione permettono alla squadra di 
casa di recuperare e chiudere la partita sul 5 a 3. Ancora più 
eclatante è il recupero della Università di Tor Vergata sul cam-
po della Nord Ovest. Partenza a razzo della squadra di casa 
che va in vantaggio fino al 4 a 0, ma l’Università di Tor Vergata 
che non vuole uscire dalla competizione anzitempo, reagisce 
e gol dopo gol si riavvicina fino al 5 a 3 che rimanda la senten-
za alla gara di ritorno. L’ultima gara si chiude con una vittoria 
di misura della Triangolazio sull’Aranova. Parte malissimo la 
squadra ospite che nel primo tempo non scende in campo e 
lo chiude con il passivo di 3 a 0. Nella ripresa, complice forse 
anche il calo di concentrazione e fisico dei giocatori della 
squadra di casa, c’è la reazione veemente della squadra ospite 
ed il recupero fino al 4 a 3 finale. Per quanto sopra, come 
scritto, tutte possono ancora qualificarsi per la semifinali. 
Coppa Provincia di Roma - Avevamo scritto nello 
scorso numero di errori organizzativi connessi con comu-
nicazioni mancate e puntualmente si sono ripetuti. La Virtus 
Ladispoli, come risulta dal Comunicato in data 8 maggio, ri-
nuncia a disputare la Coppa Provincia di Roma ed al suo po-
sto viene ripescata la quinta classificata Arc oramai in 
fase di smobilitazione non avendo altro da chiedere alla 
stagione. Comunicazioni poco tempestive o forse peg-
gio affidate al solo comunicato non permettono all’Arc 
di presentarsi sul campo della Nuova Arca il giorno 10 
maggio e la gara Nuova Arca-Arc non si gioca. A que-
sto punto viene chiamata a partecipare la sesta classi-
ficata, ovvero la Futsal Capitolina che scende in campo 
nella serata di lunedì e subisce la sconfitta per 9 a 5 
per mano della Nuova Arca. Brutta pagina organizza-
tiva. Il rinvio di Old School-Villareal costituisce un al-
tro disservizio ed ora è da sperare che il recupero 
venga fatto in fretta per non far slittare il calendario.  
Le altre sei gare si sono regolarmente disputate e biso-

gna dire che l’Olimpica Roma sconfitta con un pesante 8 a 2 
dal Montagnano e il Nazareth battuta per 7 a 3 dalla CCCP 
1987, sono da ritenersi pressochè fuori dalla Coppa. Infatti 
affronteranno, rispettivamente, il Città di Ciampino e lo Spor-
ting Hornets, e dovrebbero vincere, impresa non facile, con 
tantissimi gol per non essere svantaggiate nella differenza reti. 
Nelle rimanenti quattro gare due vittorie delle squadre di 
casa e due per le viaggianti, ma a fattor comune tutte  con un 
risultato di misura che assicura un lieve vantaggio alle squadre 
che hanno vinto ma non esclude, dalla qualificazione, le squa-
dre che hanno perso. La gara Virtus Romanina- Polisportiva 
Genzano termina 4 a 3 a favore della squadra ospite in una 
partita nervosa con tante sanzioni disciplinari che sicuramen-
te avranno riflessi nel prosieguo della manifestazione. L’altra 
vittoria corsara è dello S.C. Marconi sul campo del Ginestra, 
in una gara tutta in discesa per la squadra ospite fino al van-
taggio per a 5 a 0. Poi, per una strana alchimia, lo S.C. Marconi 
non segna nessun altro gol e subisce il recupero della squadra 
di casa che al triplice fischio è sotto di una sola rete. Risultato 
inusuale nella partita Cerveteri Futsal-Fisioaniene terminata 
con il successo casalingo per 1 a 0 e con la squadra ospite che 
recrimina per le troppe occasioni sprecate. L’ultimo successo 
casalingo è del S. Francesco che batte la S. Gemma con un 
2 a 1 maturato nel segno dell’equilibrio. Nazareth e Olim-
pica Roma sono fuori virtualmente visto il pesante passivo 
perciò concentriamo l’attenzione sulle altre 4 gare in attesa 
del recupero Old School-Villareal. La Virtus Romanina andrà 
sul campo dell’Atletico Spqr, il Fisoaniene ospiterà il Parco di 
Tor Di Quinto, la S. Gemma ospiterà il Real Saxa Rubra e la 
Ginestra farà vista all’Albula e tutte e quattro avranno l’impe-
rativo di vincere con almeno due gol di scarto per avere un 
leggero vantaggio nella differenza reti: potrebbe non servire 
per la qualificazione, ma servirebbe certamente a coltivare la 
speranza.

Equilibrio sovrano per il titolo Provinciale di D 
Carenze organizzative nella Coppa, entra in gioco con ritardo la Futsal Capitolina

Articolo a cura di Elio GabrieleSERIE D il punto

flami & ale gironi e calendario
Articolo a cura di Andrea Somma

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c
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Nuova Arca 9 - 5 Futsal Capitolina

Virtus Romanina 3 - 4 Pol. Genzano

Montagnano 8 - 2 Olimpica Roma

Old School Rinv. Villa Real

Cerveteri 1 - 0 Fisioaniene

Ginestra 4 - 5 S.c. Marconi

Cccp 1987 9 - 5 Nazareth

San Francesco 2 - 1 P.g.s. Santa Gemma

torneo 2^,3^,4^ classificate

torneo delle vincitrici

R. Castel Fontana 4 - 2 S. Gaspare Del Bufalo

Nordovest 5 - 3 Uni. T. Vergata Romanina

Divino Amore Virtus 5 - 3 Cisco Roma

Triangolazio 4 - 3 Aranova

Futsal Capitolina 3

Pavona 0

Nuova Arca 0

GIRONE 1

Pol. Genzano 3

Atletico SPQR 0

Virtus Romanina 0

girone 2

Montagnano 3

Città di Ciampino 0

Olimpica Roma 0

girone 3

Villa Aurelia 0

Old School 0

Villa Real 0

girone 4

I^ Giornata

Andata quarti di finale Cerveteri 3

P. Tor di Quinto 0

Fisioaniene 0

GIRONE 5

S.C. Marconi 3

Albula 0

Ginestra 0

girone 6

CCCP 3

Sporting Hornets 0

Nazareht 0

girone 7

San Francesco 3

Real Saxa Rubra 0

P.g.s. Santa Gemma 0

girone 8
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N
eanche il tempo di tirare 
il fiato, dopo una lunga ed 
estenuante stagione che sta 
vedendo il suo epilogo con i 

play off della Coppa Provincia di Latina, e 
la Finalissima provinciale, in programma al 
PalaSport di Fondi, tra le due dominatrici 
dei rispettivi raggruppamenti Calcio 
Sezze e Minturno, in arrivo una serie 

di eventi clou, organizzati, strutturati e 
supportati come sempre dalla Broker 
Sport. La ventiquattresima edizione 
del Memorial Enzo Maria Ruotolo, poi 
Aspettando il Kallen, la quinta edizione 
dello Young  Boys riservata alla categoria 
under. E poi ancora Azzurra Cup, Marrana, 
e settimana prossima sveleremo la 
Macchina Organizzativa della 29° Edizione 

dell’Inge Kallen e del correlato 10° Inge 
Kallen Junior riservato alle scuole calcio. 
Il patrocinio arbitrale è sempre dell’Ente 
di promozione sportiva OPES, in netta 
espansione in Provincia di Latina. Ne sarà 
riprova Sport Estate, evento centrale 
dello Sport in città, che si terrà presso la 
Latina Expo dal 6 al 9 giugno. Insomma ce 
ne sarà per tutti i gusti.

Al via molteplici iniziative ed eventi nell’area pontina
BROKER SPORT : TEMPO DI AMATORI

SPECIALE CALCIO A 5 PONTINO SPECIALE CALCIO A 5 PONTINOwww.mondofutsal.net www.mondofutsal.net
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STRADA PER LA C2
C’E’ LA FUTSAL CAPITOLINA. FAIOLA: “SI PUO’ FARE”

Finalmente si comincia. 
Dopo tanta attesa, il Pavona 

è pronto per iniziare la sua 
esperienza nella Coppa Provincia 
di Roma. Nella prima partita del 
triangolare 1, la Nuova Arca ha 
vinto per 9-5 contro la Futsal 
Capitolina, prossima avversaria 
dei castellani nel week-end. Una 
doppia rinuncia – prima della 
Virtus Ladispoli, poi dell’A.R.C. 

- ha fatto sì che si incrociassero 
le strade della squadra di Roma 
sud: “Il triangolare sulla carta 
è abbordabile – dice mister 
Gianni Faiola, presente alla 
partita disputatasi lunedì -. Ma 
tutte le gare vanno giocate, per 
cui dobbiamo stare attenti e 
concentrati”. 
Strada per la C2 - Qualora 
dovesse arrivare una vittoria 

contro la Futsal Capitolina, il 
Pavona si giocherà tutto nella 
sfida interna contro la Nuova 
Arca: “Ci sono buone possibilità 
di passaggio del turno, ma non 
ne sarei così convinto visto 
come è andato il campionato. 
Abbiamo perso le partite più 
facili, spero non accada anche 
stavolta”. La condizione fisica è 
ottima: “Ci siamo allenati bene, 

sia atleticamente che fisicamente. 
I presupposti per far bene ci sono 
tutti. Ora giochiamoci le nostre 
carte per continuare a nutrire 
speranze di serie C2”.

pavona  // Serie d
Articolo a cura di Francesco Puma

Colpi in serbo
Pistella: “Squadra e società, pronte sorprese”

Buona la prima nell’esordio 
in Coppa Provincia di Roma. 

I ragazzi di mister Guiducci, 
battono il San Gaspare del 
Bufalo 4-2 dimostrando 
di non essere ancora sazi. 
La coppa – Chi si aspettava una 
squadra scarica e con la testa già in 
vacanza è stato smentito. I marinesi 
hanno fame e non vogliono lasciare 
nulla per strada. “Bella partita – 

commenta il direttore generale 
Pistella – giocata contro una 
compagine forte e capace di vincere 
il suo girone all’ultima giornata. Noi 
siamo stati bravi, con una prova 
da grande squadra siamo riusciti 
a vincere, dimostrando di saper 
sopperire anche ad alcune difficoltà. 
L’assenza di due elementi importanti 
come Matteo Maggi, fuori da aprile 
per un grave infortunio, e Di 

Fausto avrebbero potuto metterci 
in difficoltà ma così non è stato. 
Ora andiamo a giocarci il ritorno, 
vogliamo anche questo trofeo”. 
Futuro – La società, intanto, 
continua a stilare il progetto tecnico 
della prossima stagione: “Ci saranno 
delle novità e le comunicheremo al 
momento opportuno. La squadra 
verrà rinforzata, ma è presto per 
i nomi. Inoltre è probabile che ci 

saranno innesti importanti per la 
società, ma anche in questo caso 
bisogna aspettare ancora un po’ 
per ufficializzare il tutto. Presto 
renderemo pubblici i colpi che 
abbiamo in serbo”.

Real Castel Fontana  // Serie d

Articolo a cura di Michele Salvatore
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Tiziano Monnati

I
l sogno promozione per il 
Montagnano non è del tutto 
svanito. Ad alimentare i sogni di 
gloria della squadra di Albano 

Laziale c’è, infatti, la Coppa Provincia di 
Roma, manifestazione cui partecipano 
le società che si sono qualificate tra 
il secondo ed il quarto posto nei vari 
gironi del campionato di Serie D. Una 
ghiotta chance per i ragazzi di Dario 
Zeppieri che venerdì sera hanno esordito 
all’Ok Club contro l’Olimpica Roma. 
Prova convincente – Qualunque 
sia la manifestazione partire bene è 
sempre importante, perché dà fiducia 
e carica l’ambiente. Al Montagnano 
hanno dimostrato di saperlo bene, 
dal momento che venerdì la squadra 
ha spazzato via l’Olimpica Roma, 
superata con un perentorio 8 – 
2. Una prestazione decisamente 
soddisfacente, come confermato 
da Tiziano Monnati che, oltre ad 
elogiare la prova della squadra 
ha anche detto la sua sulla coppa: 
“Si tratta di una competizione 
particolare, con un’organizzazione 
strana, nel senso che è partita subito 
dopo il campionato, senza che ce 
l’aspettassimo e che avessimo il 
tempo di prepararla. Credo che abbia 
scombussolato i piani di molte squadre. 
Fortunatamente siamo partiti bene. 
Contro l’Olimpica Roma abbiamo 
sofferto all’inizio per poi assumere le 
redini del gioco. Siamo soddisfatti. Non 

credevamo in un risultato così netto 
anche in virtù dei primi minuti di gioco”.  
Prospettive – Nonostante l’ottimo 
avvio, Monnati preferisce mantenere 
i piedi per terra: “Possiamo dire la 
nostra ma non bisogna dimenticare che 
incontreremo squadre del nostro stesso 
livello, che hanno chiuso il proprio girone 
più o meno nella posizione cui ci siamo 
classificati noi. Sfideremo le seconde, 
terze o quarte dei vari raggruppamenti, 
ossia tutte squadre di livello importante. 
Non so, di conseguenza, se ci siano 
delle favorite. Di certo non esiste una 
formazione materasso. Prendiamo 
l’Olimpica Roma: ecco, con noi 
hanno perso ma il loro gioco mi ha 
impressionato. Facevano girar palla bene 
e con velocità”. A completare il girone del 
Montagnano c’è il Città di Ciampino che, 
infatti, sarà la prossima avversaria della 
squadra di Zeppieri. Un appuntamento 
determinante. Vincendo, infatti, Monnati 
e compagni conquisterebbero la testa del 
raggruppamento ed il passaggio alla fase 
successiva: “Siamo molto concentrati 
anche se non sarà facile”. Per ottenere 
grandi risultati servono concentrazione e 
fiducia nei propri mezzi, è così che nello 
spogliatoio del Montagnano c’è grande 
serenità: “Sappiamo che abbiamo questa 
grande possibilità – spiega Monnati – per 
questo il clima che si respira all’interno 
della nostra squadra è caratterizzato 
da grande tranquillità ed allegria. Tutti 
vogliamo andare più avanti possibile”.

Battuta l’Olimpica Roma in Coppa. “Ora sotto col Ciampino”
“Partiti col piede giusto”

Articolo a cura di Giovanni Lentini

montagnano // Serie DM
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Quando il gioco si fa duro... 
vai su impostazioni e metti FACILE!!!
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www.planetwin365.com - alessandrogallenzi@libero.it

Quasi addio
Franciotti: “Situazione compromessa”

C
omincia male. All’esordio nel Provincia di Roma, 
l’ultimo attacco alla C2, gli uomini di mister Di Vittorio 
cedono di misura alla Polisportiva Genzano per 3-4. 
La formula – La prima fase a giorni non permette 

errori. Tre avversarie in tutto, due partite e inciampare subito 
vuol dire salutare la competizione o sperare nella sorte. 
Polisportiva e Atletico SPQR sono le avversarie della Virtus 
che, dopo aver perso la prima partita, può solo sperare in un 
colpo di fortuna. Ammesso che batta l’Atletico SPQR stesso. 
Amarezza – “Una partita dominata – esclama Fabrizio 
Franciotti – ma il calcio a 5 regala spesso questo tipo 
di sorprese. Abbiamo attaccato molto, purtroppo non 
capitalizzando le nostre occasioni anche perché il loro 
portiere si è dimostrato veramente bravo, di categoria 
superiore. Loro sono stati bravi a mettere a segno tutti i 
loro attacchi, a dispetto di noi troppo imprecisi. È un peccato 
perché la partita l’abbiamo fatta sempre noi. Purtroppo 
paghiamo l’assenza del bomber Capone, operato alla caviglia, 
e la sfortuna, che ci ha bersagliato tutta la stagione. I ragazzi 
delle giovanili ci hanno dato una mano, ma avendo giocato 
poco insieme non potevamo fare di più. Non c’è stato tempo 
di diventare squadra e si è visto anche questo limite. In 
settimana lavoreremo per migliorare l’amalgama tra noi, però 
è inutile negare che la situazione è compromessa. La prossima 
sicuramente sarà una bella partita perché in gare secche le 
emozioni non mancano. Poi non ci resta che sperare, magari 
la fortuna, per una volta, gira dalla nostra parte”.   

Articolo a cura di Michele Salvatore

VIRTUS ROMANINA // SERIE D

PAOLA IMMOBILIARE SRL
VIA S. LUIGI GONZAGA 3 CIAMPINO (ROMA)

CELL. 3666690715 OPPURE 3318914189
TEL./FAX 06 89160741 OPPURE 06 64833081

E-MAIL: CIOLFIMASSIMO@YAHOO.IT

Fabrizio Franciotti
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Sapore di Coppa!
Mister Pisaturo: “Vincere senza fare calcoli”

L’attesa è terminata e venerdì il Città di 
Ciampino si ritufferà nell’ultima parte 

della stagione agonistica per inseguire 
la Coppa di categoria. Un obiettivo 
importante a cui la squadra tiene in 
particolar modo per bissare la bella 
prestazione dello scorso anno, quando 
i ciampinesi giunsero a sorpresa fino ai 
quarti di finale. Quest’anno e con una rosa 
molto più competitiva, i ragazzi di mister 
Pisaturo vogliono fare bene e tornare a 
dimostrare la loro forza dopo un finale di 
campionato amaro. 
Coppa - Le avversarie di questo prima 
fase saranno il Montagnano e l’Olimpica 
Roma che mister Pisaturo è andato a 
studiare nella gara di esordio: “Con il 
Montagnano abbiamo fatto un’amichevole 
pre-campionato, mentre non conoscevo 
l’Olimpica Roma. La partita è finita 8-2 
ma ho visto due squadre organizzate e 

preparate a livello tattico. La differenza l’ha 
fatta l’aspetto fisico”. 
Testa - In casa Città di Ciampino si è 
approfittato della sosta per fare un po’ 
di scarico, soprattutto mentale, mentre 
dalla settimana scorsa gli allenamenti sono 
ripresi con più vigore per riprendere la 
giusta concentrazione in vista dell’esordio: 
“Venerdì andremo a fare la nostra partita 
per vincere, come abbiamo fatto tutto 
l’anno, senza fare calcoli e pensando ad 
una gara alla volta. Se giochiamo con la 
tranquillità che abbiamo avuto fino alla 
partita con il San Gaspare possiamo 
andare lontano, ma se facciamo l’errore 
di innervosirci, di sentirci presi di mira per 
aver subito dei torti arbitrali e perdiamo 
la concentrazione, possiamo perdere con 
chiunque”. 
I più forti - Il ricordo torna a quegli 
incredibili otto giorni nei quali il Città di 

Ciampino ha buttato via un campionato già 
vinto: “Abbiamo perso il campionato non 
nello scontro diretto con il San Gaspare, 
ma a Cave contro la terzultima in classifica. 
In una settimana abbiamo buttato un 
campionato che meritavamo nettamente 
di vincere, con tutto il rispetto per il San 
Gaspare. Complimenti a loro perché se 
uno vince il campionato sicuramente lo 
merita, ma noi eravamo nettamente più 
forti, ma non lo abbiamo dimostrato”.

Articolo a cura di Letizia Costanzi

Citta’ di Ciampino // SERIE D

Roberto Pisaturo

Affittasi campi di Calcio a 11
Calcio a 8 e Calcio a 5

Scuola Calcio e Calcio a 5 qualificata

Via Superga snc - Tel . 06/79350535

Polisportiva Città di Ciampino
 Centro Sportivo Superga

Affittasi campi di Calcio a 11
Calcio a 8 e Calcio a 5

Scuola Calcio e Calcio a 5 qualificata

Nonostante la stagione ormai 
alle spalle, proseguono i 

lavori in casa Real Roma Sud. La 
formazione cara al presidente 
Enrico Ticconi sta portando 
avanti la progettazione della 
nuova stagione, quella del rilancio 
secondo le speranze della società 
giallonera. “In queste settimane 
– spiega il capitano e allenatore 
Stefano Iannotta – stiamo giocando 

diverse partite amichevoli per 
vedere nuovi giocatori da poter 
inserire in squadra. Giocatori 
che devono anche darci 
quell’esperienza che quest’anno 
ci è mancata in alcune fasi della 
stagione. L’esperienza è uno dei 
fattori principali per lottare per il 
vertice in un campionato. Penso 
che per il prossimo anno la rosa 
verrà cambiata notevolmente. La 

società vuole tenere i punti fermi 
per poi inserire giocatori nuovi”. 
Obiettivi ambiziosi – Dopo 
una stagione difficile il Real 
Roma Sud vuole però rendersi 
protagonista di un pronto riscatto. 
“Vogliamo provare a vincere il 
campionato – conclude Stefano 
Iannotta – anche se la strada è 
molto lunga. Bisogna comunque 
avere sempre dei traguardi 

ambiziosi per riuscire ad ottenere 
risultati positivi. La serie D, però, è 
sempre un’incognita perché non 
si conoscono tutti gli avversari e 
quindi non si è mai consapevoli 
al cento per cento del valore 
delle squadre che si vanno ad 
affrontare, ma è altrettanto vero 
che in questa categoria non ci 
sono così tante corazzate come 
accade negli altri campionati”.

La notizia era nell’aria da 
un po’, ma ora è arrivata 

l’ufficialità. Salvatore Corsaletti 
non sarà più l’allenatore dei 
Veterani. A renderlo noto è 
Antonella Ruberto: “Con lui ci 
siamo lasciati benissimo e gli 
auguriamo le migliori fortune 
per l’anno che verrà – dice 
l’addetto stampa, facendosi 
portavoce della società -. Ci 

dispiace molto, ma sapevamo 
che la serie D non era 
certamente il suo habitat 
naturale. Le nostre strade si 
sono incrociate con le sue per 
una serie di eventi, è stato un 
piacere averci lavorato in questa 
stagione e prendiamo tutto ciò 
che di buono ci ha insegnato. 
Mister Corsaletti, che tutti noi 
riteniamo una persona umile, 

ha preso questa avventura 
come un’esperienza formativa, 
così potrà dire di aver allenato 
in tutte le categorie possibili”. 
È il momento dei saluti e dei 
ringraziamenti: “Gli auguriamo 
di trovare una società consona 
al suo profilo professionale – 
conclude Antonella Ruberto 
- con la speranza che in futuro 
possa ottenere i risultati sperati. 

In bocca al lupo, mister!”. 
Sgreccia - Futuro che per i 
Veterani significa “Memorial 
Sgreccia”. Pimpolari e compagni, 
infatti, parteciperanno al torneo 
estivo più prestigioso della 
capitale nella categoria “Open”, 
che inizierà nei prossimi giorni. 

Gialloneri al lavoro per la prossima stagione

CORSALETTI LASCIA. RUBERTO: “IMPARATO TANTO DA LUI” 

Un pronto riscatto

“GRAZIE MISTER” 

Articolo a cura di Andrea Somma

Articolo a cura di Francesco Puma

Real Roma Sud  // Serie d

MC VETERANI  // Serie d
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Vittoria agrodolce per la 
Triangolazio nell’andata 

del primo turno della Coppa 
Provincia di Roma, riservata 
alle squadre di serie D che 
hanno vinto il proprio girone. 
D’Angelo e compagni hanno 
battuto 4-3 l’Aranova, ma il 
rammarico. “Vincevamo 4-1 – 
spiega l’esperto pivot – quando, 
a due minuti dalla fine, l’arbitro 

ha deciso di rovinare la partita 
espellendo La Bella. Da quel 
momento in poi abbiamo subito 
due gol che hanno riaperto 
i giochi in vista del ritorno. 
L’arbitraggio è stato disastroso, 
totalmente a senso unico”. In 
gol Benedetti, Scalisi e Grilli, 
autore di due magie: la prima 
di tacco, la seconda dopo 
essersi liberato di tre avversari.  

Il ritorno – Sabato la 
Triangolazio e l’Aranova si 
troveranno nuovamente di 
fronte: “Se giochiamo come 
abbiamo fatto lo scorso 
week-end e l’arbitro non 
condiziona la partita, non ci 
sarà storia. Dobbiamo fare una 
gara al massimo delle nostre 
potenzialità e concentrazione, 
senza alcuna pressione. Dispiace 

perché il vantaggio doveva essere 
più ampio, ma non ho dubbi che 
passeremo noi il turno”. Non ci 
sarà lo squalificato La Bella, ma 
in compenso tornerà Zoppi. 
Oltre a lui, mister Silvi potrà 
contare anche su Bellini, tornato 
ora al 100%.

Pronti, si parte. La Coppa 
Provincia di Roma è in 

realtà iniziata la settimana 
scorsa, ma lo Sporting 
Hornets ha subito scontato 
il turno di riposo. La 
squadra di mister Carello 
è stata inserita nel girone 
7 con CCCP e Nazareth, 
con la prima che sabato ha 
battuto la seconda per 9-5.  
Riposo - Sarà proprio 
il Nazareth la prossima 
avversaria della squadra 

del Parco dei Pini: “Sono 
sincero, non la conosco – 
dice l’allenatore, alla prima 
esperienza in panchina – ma 
non mi faccio condizionare 
più di tanto dalle squadre 
contro cui giochiamo. 
Piuttosto penso a noi e a i 
miei ragazzi”. Vincere la coppa 
sarebbe il coronamento di 
una stagione fantastica: “Nel 
nostro girone abbiamo fatto 
il massimo, centrando l’unico 
obiettivo possibile, visto che la 

Nordovest era praticamente 
inarrivabile. Adesso ce 
la giochiamo con tutte e 
vediamo cosa succede”. 
“Pronti!” - Lo Sporting 
Hornets è pronto per 
scendere in campo: “Più che un 
richiamo atletico, che avevamo 
già fatto quando abbiamo 
dovuto scontare i due giorni 
di riposo  – conclude Carello 
– ho cercato di mantenere la 
condizione atletica dei miei 
ragazzi che era di per sé 

ottima. In più abbiamo fatto 
anche un bel lavoro tattico. Ci 
faremo trovare pronti!”.

D’ANGELO DOPO IL 4-3 ALL’ARANOVA: “PASSEREMO NOI!” 

C’E’ IL NAZARETH. CARELLO: “GUARDIAMO IN CASA NOSTRA” 

AMARO IN BOCCA 

SI ENTRA IN GIOCO

Articolo a cura di Francesco Puma

Triangolazio  // Serie d

Articolo a cura di Francesco Puma

Sporting HORNETS // Serie D

www.fccopy.com
Tutto per l'ufficio e l'ecologia

Valerio D’Angelo

Giacomo Carello

UNIVERSITA’ Tor Vergata romanina  // Serie d

 

                       

Articolo a cura di Matteo Santi

Aloha  // Serie d

“Un grande gruppo”
Valerio Felice: “Grande stagione, ora confermiamoci”

In casa dell’Università Tor Vergata 
Romanina, l’entusiasmo è ancora 

alto.  Nonostante la sconfitta subita 
nei quarti di finale della Coppa 
Provincia di Roma, 5-3 contro la 
Nordovest, i ragazzi di mister Cioffi 
rimangono fiduciosi sull’evolversi 
della qualificazione in vista del 
ritorno. Il risultato può essere 
ribaltato, ne sono tutti consapevoli. 
Questo è un gruppo che nei 
momenti di difficoltà si è saputo 

esaltare e a confermarcelo è Valerio 
Felice, classe 1987, portiere reduce 
da una stagione poco fortunata 
che lo ha visto ai box per ben 
cinque mesi: “Credo che abbiamo 
un grande gruppo, nei momenti 
critici ci siamo sempre rialzati e 
proveremo a farlo anche questa 
volta, il merito va sicuramente 
dato anche al mister che ha saputo 
tenerci sempre uniti. Oltre ad 
essere un grande allenatore, è 

anche un ottimo comunicatore”. 
Stagione travagliata – Se per 
l’Università Tor Vergata Romanina è 
stata una stagione da incorniciare, 
per lui lo è stata un po’ meno: 
“Sono contento di quello che 
abbiamo ottenuto in campionato 
– prosegue Felice – è chiaro che 
per me è stata una stagione dolce-
amara, sono stato fermo cinque 
mesi per un problema al piede, ma 
ho comunque aiutato i compagni 

facendo il preparatore dei portieri. 
Sono rientrato nell’ultima partita 
contro gli Amatori Pisoniano, 
spero di riprendere al meglio per il 
prossimo campionato perché sarà 
molto impegnativo”. Anche lui farà 
parte della rosa: “Rimango qui al 
100%, sono contento di far parte 
di questo gruppo”.

Articolo a cura di Sergio Balducci

Valerio Felice
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Under 21 speciale Final Four Under 21 speciale Final Four

a cerchiari serve un tempo per mettere le cose in chiaro la capitolina, dopo la juniores, fa sua anche l'under 21. terzo il civitavecchia

le semifinali

capitolina travolgente vincono i cannibali
le finali

Capitolina-Civitavecchia 4-1 - La vincitrice del 
girone B Civitavecchia si trovava di fronte la campionessa del 
raggruppamento D, quella Capitolina indicata da tutti come la 
favorita, vogliosa di portare a casa l'under 21 dopo aver vinto la 
Juniores. Proietti e Di Maio si erano fatti gli auguri prima 
della gara, sperando che si potesse vedere una bella partita, 
la bella partita alla fine l'ha fatta la Capitolina, capace di 
fare la differenza nel primo tempo. I vincitori del girone D 
di under 21 nel primo tempo hanno travolto letteralmente 
gli avversari. Il “cannibale” bomber Cerchiari ha messo il 
match nella giusta direzione, siglando con rapidità il primo 
e il secondo vantaggio per i suoi. Il terzo gol di Karim 
Hanout prima del riposo ha stordito ulteriormente un 
Civitavecchia andato a riposo con le idee confuse. Nella 
ripresa i portuali riescono a rientrare in partita, Bellumori 
accorciava le distanze, ma questo risulterà l'unico gol 
dei litoranei vincitori del girone B. Il 4-1 di Rossi infatti 
spediva la Capitolina ad una finale pronosticata. Ai ragazzi 
di Di Maio l'onore di essere usciti contro quella che poi 
risulterà la squadra più forte del torneo, contenente tra 
i giovani più validi sia per la Juniores che per l'under 21.

Albano-Spinaceto 70  1-0 d.t.s. - Partita 
equilibratissima decisa da un episodio che costa caro ad entrambe 
le squadre. L'uscita del portiere dello Spinaceto che travolge 
Roscia dà il libero della vittoria ai castellani che si ritrovano il 
pezzo migliore acciaccato per la finale. Battisti e Baldini si sono 
giocati la partita a viso aperto, ma nonostante questo nei 
primi 60 minuti regolamentari il match si è concluso a 
porte inviolate. Prima parte della gara condotta dallo 
Spinaceto 70, capace di creare buone occasioni da gol ma 
di mancarle per merito del portiere avversario Sidera, 
quando non c'è lui a salvare l'Albano ci si mette la fortuna. 
La fisicità dell'Albano nella ripresa viene fuori e sovrasta 
la tecnica dell'avversaria. I castellani con grande grinta 
provano a mettere il vantaggio, ma anche loro trovano di 
fronte un muro. Ai tempi supplementari la fatica comincia 
a farla da padrona, e infatti è una situazione da calcio  
da fermo che sblocca e decide la partita. Il numero 1 
avversario in uscita travolge Roscia (infortunatosi), è il 
sesto fallo per lo Spinaceto che si porta sul libero con 
Palozzi. Il giocatore ha la freddezza di scavare il pallone 
per superare il portiere in uscita, un colpo bello e vincente 
che vale la finale.

palozzi: scavetto coraggioso e vincente
decide un tiro libero

Capitolina-Albano  3-1 - Il dato è tratto: la Capitolina è la 
regina dei campionati giovanili regionali. Dopo aver ottenuto il titolo 
con la Juniores, i ragazzi di Proietti bissano il successo con l'U21 e 
trionfano nella Final Four del Pala Millevoi, vincendo la finalissima 
contro l'Albano. Un'annata splendida quella di Rossi e compagni, 
culminata nel migliore dei modi. La Capitolina arriva all'epilogo di 
stagione dopo aver eliminato il Civitavecchia in semifinale grazie 
alla doppietta del suo bomber principe – ovviamente Cerchiari 
– e alle reti di Hanout e Rossi. Non è stato semplice replicare 
anche in finale e avere la meglio di un coriaceo Albano.  La partita 
si gioca sul filo dell'equilibrio e nessuna delle due formazioni riesce 
a prevalere sull'altra. Il match è maschio e l'Albano, squadra più 
fisica e meno tecnica della Capitolina, si carica eccessivamente 
di falli: a metà del primo tempo i castellani raggiungono il bonus 
fatale. Rossi e compagni sfruttano l'occasione come meglio non 
potrebbero. Galvez, infallibile dal dischetto dei dieci metri, per ben 
due volte non perdona Sidera e sigla il doppio vantaggio con il quale 
si chiude il primo tempo. Nella ripresa, sotto per 2 gol a 0, l'Albano 
si spinge in avanti, scoprendo però il fianco all'arma più letale della 
Capitolina, ovvero il contropiede. È proprio da una ripartenza che 
nasce il 3-0 di Rossi, bravo e preciso nell'infilare l'estremo difensore 

castellano con un diagonale al fulmicotone. La squadra di Battisti 
non ci sta: Bernoni accorcia le distanze e riaccende il match. Sul 
3-1 il tema tattico dell'incontro non cambia: è l'Albano a fare la 
partita alla ricerca di una complicata rimonta, mentre la Capitolina 
bada a contenere e ripartire. Nonostante vari tentativi (i castellani 
le provano tutte, anche il portiere di movimento) il punteggio 
non cambia più fino al triplice fischio finale. La Capitolina vince il 
campionato e può finalmente esplodere di gioia. 
3° e 4° posto - Nella finalina per il terzo e quarto posto, invece, 
il Civitavecchia s'impone 2-1 sullo Spinaceto 70, riuscendo anche a 
rimontare il parziale sfavorevole che la vedeva sotto 1-0 e salendo 
così sul gradino più basso del podio.

semifinali
Capitolina-Civitavecchia  4-1 
Albano-Spinaceto 70  1-0 dts

1°-2° posto:  Capitolina-Albano  3-1   
Marcatori: Galvez, Galvez, Rossi (C), Bernoni (A)
 
3°-4° posto:  Civitavecchia-Spinaceto 70  2-1

finali
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Le interviste

le parole dei quattro mister
Massimiliano Proietti - Un mister vincente, il condottiero di quella Capitolina cannibale 
acchiappa tutto. A Massimiliano Proietti vanno i meriti di una stagione per la quale l'aggettivo perfetta 
è quasi banale: “Quando si ottengono dei risultati del genere pare difficile dire che ci sono stati dei 
momenti poco positivi. Eppure non è stato così, vincere ha significato superare grosse difficoltà, 
prima tra tutte comporre il gruppo, fatto di parecchi ex Lazio Calcetto con gli altri elementi”. Sulla 
finale: “Come me la immaginavo, conosco bene Battisti e so che voleva sfruttare la fisicità della sua 
squadra, più esperta rispetto alla nostra che conta parecchi '94. Siamo stati bravi ad andare subito 
in vantaggio, loro inseguendo si sono dovuti scoprire e sono stati puniti dalla nostra velocità”. Gli 
elogi si sprecano ma lui i meriti li dà agli altri: “Un grazie a questi ragazzi, a Fabrizio Loffreda, che si 
è preso carico di questo nostro progetto, ai dirigenti che mi sono stati sempre vicini e alla società 
del Marconi che ci ha sempre fornito elementi validi in questi anni”.

Cristiano Battisti - L'Albano esce deluso ma comunque soddisfatto dell'annata appena 
conclusa. Permane positività, mister Cristiano Battisti commenta: “E' stata una stagione molto 
positiva, visto il secondo posto in campionato in un girone difficilissimo e il raggiungimento 
della finale playoff. Certo, l'amarezza per non aver vinto c'è, quando arrivi in fondo speri 
giustamente di poter portare a casa il trofeo, credo che comunque abbia vinto una squadra 
molto organizzata capace di un ottimo calcio a 5”. A proposito di avversari e finale: “Non voglio 
recriminare sulle condizioni di Daniel Roscia, determinante per noi e non al meglio dopo la 
semifinale, né sulla situazione che ci ha portato ai 5 falli. Credo che però i due liberi abbiano 
fatto la differenza tra noi e loro, un dettaglio andato a favore dei nostri avversari. Faccio i 
complimenti proprio alla Capitolina e al loro mister Massimiliano Proietti, siamo usciti sconfitti 
ma sono contento che il trofeo sia andato a lui”.

Umberto Di Maio - Il ciclo di questo Civitavecchia under 21 si chiude con un terzo posto. 
Di Maio & co. impattano sulla Capitolina vincitrice in finale: "Dispiace non essere arrivati in 
finale, ma credo che il nostro primo tempo contro la squadra di Proietti non sia stata proprio 
all'altezza. Siamo scesi in campo parecchio tesi e quando concedi 30 minuti e 3 reti ad una 
squadra del genere diventa impossibile recuperare. Putroppo abbiamo anche dovuto fare a 
meno del portiere titolare che è anche un pilastro in C1". 8 giocatori andranno fuori età, per 
la squadra litoranea comincia una vera e propria ricostruzione: "Questa squadra ha chiuso al 
terzo posto il suo percorso in under 21, ora dalla Juniores arriveranno ragazzi freschi e validi 
che ci permetteranno di rimanere su buoni livelli." La Capitolina è stata la più forte? "Ha vinto 
quella che si è dimostrata la squadra migliore visto che ci ha battuto. Senza presunzione mi 
sento di dire che quella tra noi è e loro stata la finale anticipata".

Andrea Baldini - Il tecnico dello Spinaceto fa un plauso ai suoi ragazzi, condannati dagli episodi: 
"Siamo oltremodo soddisfatti dell'annata, con l'addio del mister in mezzo alla stagione potevano 
complicarsi le cose, ma presa in mano la situazione, ho cominciato a credere in questi under 21 che 
ci hanno salvato in C2 e sono arrivati tra le prime 4 della loro categoria. Purtroppo alcuni episodi 
ci sono costati la competizione, come è normale che sia negli scontri diretti. Uscire a 35 secondi 
dal termine per un fallo che non c'è ci ha lasciato delusi, anche i numeri 1 contro di noi si sono 
esaltati mentre nelle altre partite sono andati decisamente peggio". Sulla vincente Capitolina: "Ha 
vinto quella che paradossalmente, nonostante la giovane età, ha saputo gestirsi al meglio. Le partite 
messe subito nella giusta carreggiata hanno fatto sì che la Capitolina riuscisse ad avere una migliore 
condizione fisica, e alla fine questo dettaglio ha pagato. Ho detto ai miei ragazzi che loro non hanno  
nulla in meno di chi ha vinto, e di questo ne sono fermamente convinto".

Under 21 speciale Final Four
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Stefano Francone

Attesa per il playout
Il 23 c’è il Divino Amore. Avanti la scuola calcio

Articolo a cura di Andrea Somma

PROGETTO LAZIO // Settore Giovanile

Dopo il rinvio della scorsa settimana, 
prosegue il lavoro di preparazione 

della formazione Juniores di mister 
Monni che il prossimo 23 maggio si 
giocherà l’intera stagione nella sfida play 
out contro il Divino Amore. Un match 
che deciderà la formazione che rimarrà 
anche il prossimo anno nella Juniores 
Elite. In attesa di questo importante 
appuntamento, la società biancoceleste 
sta proseguendo anche il lavoro di 
scouting per la prossima stagione.  
26 maggio, data clou – Non solo 
Juniores, ma anche Allievi e Under 
21 continuano a lavorare sul campo. 
“L’obiettivo – spiega Stefano Francone, 
responsabile del settore giovanile del 
Progetto Lazio – è quello di trovare 

nuovi ragazzi e accrescere il numero di 
tesserati della nostra società”. Per questo 
motivo, come già anticipato nelle scorse 
settimane, la formazione del Roma Sei sta 
proseguendo il lavoro di organizzazione 
della nuova scuola calcio che aprirà i 
battenti presso il centro Sant’Eugenio ai 
Parioli. “Il 26 maggio – prosegue Francone 
– ci sarà il primo stage della nostra nuova 
scuola calcio, quindi andremo avanti con 
gli allenamenti tutti i sabati fino al termine 
del mese di giugno. Abbiamo già tanti 
bambini, ma vorremo prenderne ancora. 
Alla fine degli stage potremo quindi tirare 
le somme e vedere il da farsi. Il tutto, 
naturalmente, senza trascurare le nostre 
tre formazioni dell’agonistica che stiamo 
continuando a preparare”.

“Tutto con la Cogianco”
La Juniores sogna il passaggio del primo turno Coppa Lazio

Articolo a cura di Giovanni Lentini

Forte Colleferro // giovanili

S
tefano Forte ce lo aveva anticipato 
qualche settimana fa’: questa 
Coppa Lazio avrebbe potuto 
consacrare la Juniores del Forte 

Colleferro. Dopo l’ottimo girone di 
ritorno del campionato di categoria, 
infatti, a Colleferro sognavano di chiudere 
la stagione in bellezza, magari con un 
trofeo in bacheca. Le prime due partite 
del girone si sono chiuse con altrettante 
vittorie dei ragazzi di Forte che, giovedì, 
si giocheranno la qualificazione sul campo 
di una big come la Cogianco: “Loro 
sono solidi ma noi faremo di tutto per 
superare questo scoglio – spiega il tecnico 
– ed accedere alla fase successiva”. 
Le due vittorie – La coppa, dunque, 
è iniziata nel migliore dei modi e 
mister Forte non ha perso l’occasione 
per elogiare i propri ragazzi: “Siamo 
stati inseriti nel girone con Folgarella, 
Albano e Cogianco. Un raggruppamento 
complicato con formazioni di tutto 
rispetto. Fortunatamente abbiamo vinto 

le prime due partite, contro Folgarella 
ed Albano, ritrovandoci a punteggio 
pieno e con la possibilità di andarci a 
giocare la qualificazione sul terreno 
di gioco della Cogianco. Sabato, con 
l’Albano abbiamo offerto una bellissima 
prestazione, caratterizzata dalla giusta 
intensità. Abbiamo vinto 5–2, ma siamo 
arrivati agli ultimi minuti che vincevamo 
5 – 1, al termine di una gara che mi ha 
soddisfatto sotto tutti i punti di vista, 
per intensità e ritmo. Sono felice anche 
perché abbiamo ritrovato Della Berla, 
ragazzo molto interessante, che rientrava 
da un infortunio. Inoltre, mi aspettavo 
che giocatori come Mosti facessero la 
differenza, come poi è effettivamente 
accaduto. Giusto sottolineare anche la 
prova di Vena che, nonostante durante 
il corso della stagione abbia avuto 
poco spazio anche a causa di questioni 
comportamentali, è stato reintegrato ed ha 
offerto una bella prestazione, mostrando 
anche importanti miglioramenti. Nel 
complesso voglio fare i complimenti 
a tutti i giocatori, dal primo all’ultimo, 
perché non era facile riprendersi in questo 

modo dopo le problematiche iniziali 
che abbiamo affrontato. Ora possiamo 
andarcela a giocare con la Cogianco, 
con la consapevolezza di poter far bene 
e non di andar lì col ruolo di vittime 
sacrificali”. Soddisfacente anche la sfida 
contro la Folgarella, l’esordio in questa 
manifestazione: “Buona prestazione anche 
in questa occasione,  anche se siamo stati 
un po’ meno brillanti rispetto a quanto 
non lo saremmo stati nella seconda 
partita. Ci siamo comunque imposti per 
6–3, decisamente un ottimo risultato”. 
Tra Cogianco e calendario – Il 
prossimo confronto con la Cogianco, 
decisivo per decidere quale formazione 
passerà il turno, dà modo al tecnico di 
criticare la stesura del regolamento e 
del calendario di questa competizione: 
“A causa di un regolamento cervellotico, 
disputeremo questo fondamentale e 
decisivo scontro sul loro campo, cosa che 
mi lascia perplesso. Dico questo anche 
perché, al termine delle tre gare previste 
dal girone, la Cogianco avrà disputato due 
partite in casa mentre noi soltanto una, il 
che, ovviamente, è penalizzante”.

Emanuel Vena
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